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Gi abbonamenti che sì prendone per l'estore 
devono pagarsi in ore. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogai mesa. 
cisacun foglio centesimi 10 così per Roma come par lo provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 9O. 


23 Lunedì, 24 Aprile 1876. 


L'OPINIONE 


N. 443. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nello provincie, russo 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
la Roma all'ufficio del Giornala via del Seminario, N. 87, piano terrena. 


ali attici 


postali, 

A Parigi, all'Aoxuon Havas, rue Notro Daze dos Vicioiros, 34 A Lontra, 
Dettsy Daviza et Cowr., N. 1, Fineh Lane, Corabill. E. C. 

Lo lottare od i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Noa si restituiscono i manoseritti, 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la farcia ia: core 


sotto euî sì spodisca il Giornale. 
Par gli suunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità & 


A. TABOGA, vis doi Prefetti, N. 12, piano prim 


Prezzi: Quarta 
Tersa pi 


cont. 20 


"otto Îa firma del goronto L. a s@|063i lina 


Pagamento aaticigato. 


Roma, 23 Aprile 


_—_e 
BOLLETTINO POLITICO 


‘a l'attenzione della stampa e degli 
gowini politici è ora risolta agli affari 
oriente, dove le difficoltà aumentano 

ai giorno @ le nubi si addensano sif- 


vadera il Montenegro, ma però conferma 
la grave nolizia di iori, che, cioè, ver- 
sanno concentrate grandi forze a Scutari, 
rell'Albania , per sorvegliare lo mosse 
dal Principato. Il telegramma poi ag- 
giunge, conformemente alle previsioni 
She ieri facevamo, che le oporazioni 
militari nella Bosnia e nell’ Erzegovina 
saranno ripreso con insolito vigore e che 
l'opera della pacificazione d'ora innanzi 
sirà raccomandata, non già ai tempera 
Menti e ai mezzitermini della diplo- 
maria, bensì alla punta delle baionette 
e alla bocca dei cannoni. Anche l'Agen- 
zia (elegrafica russa dice che si entra 

‘a iu una fase suprema che schiarirà 
la situazione ; il compito della diploma- 
è oggi più che mai urgente o i gabi- 
netti d'Europa delibereranno in fretta 
sui mozzi pit acconci per localizzare il 
norimento ed assicurare la pace gene- 
rale, A quali mezzi si ricorrerà? Po- 
tremo saperlo fra breve. 

La Gazzetta di Colonia, nonostante 
la suentito dei giornali ufficiosi di Ber- 
lino, continua a veder nero nella poli- 
tira russa. In un recente articolo essa 
conchiudo in questi termini: 

Viti uomini politici sono d'avriso, e il 
peealo Ignaticf piro cho abbia espresso 
Limonto questa convinzione, che la Tur- 
clin, pur ammettendo ch' essa vi metta la 
or volontà del mondo, serà inespaco a 
lo riformo contenuto nella nota 
taoto gli insorti iutendozo 
riforma 0 se in 
torii @ proteste sino nppog 

fì seni dico l'aziotiro cho ll 
‘o di Pietrebargonon abbia eltra preos 
cspaziona che il bonessera dello popolezi 

 Bosvia © dell'Erzegoviva © il manto- 
rizato della paco in Turch'a. 


Evidentomente questa insinuazione 
della Gazzetta di Colonia è una rispo 
sta anticipata a un telegramma russo in 
csi è detto che la Turchia dovrebbe di- 
sre le nuore domard» degl'insorti. 

La quistiono dei /ueros in Ispagna 
not paro che possa esser risolta quita- 
mento © con rassegnazione dello provin- 
ce interessate. L'odierno telegramma da 
sbastiano parla d'una seduta agi- 
ma della Giunta della Guipuzcoa. 
1 delegati di San Sebastiauo non vogliono 
più accstero a discussioni che hanno per 
sevpo di preparare.il terreno alla s0p- 
prescuna dei cari @ secolari privilegi. 
La popolaziono e molti delegati dichiara 
rono che, se fueros verranno tolti 0 
mati, le provincie basche coglie- 
renno una opportuna occasione per rom- 

definitivamente ogni vincolo colla 
‘pagna proclamandosi indipendenti sotto 
una protezione straniera. 

In questa minaccia ci sarà dell’esage- 
razione certamente a scopo di indurre 
il governo centrale a più miti propositi; 
e d'altronde l'esercito nazionale, che ha 
cinto testà il carlismo, sapreble, oocor- 
rendo, imporre a queste provincie rical- 
citranti 31 rispotto alle leggi dol paese. 
Intanto però si tratta d'an' altra diffi 
coltà e non lore da aggiungersi alle 
tante che opprimono oggii il gabinetto 
di Madrid. Quando poisi pensa che Don 
Carlos dichiarò, ripreadendo la via del 
l'esilio, di non voler abbandonare la 
partita, ma soltanto di rimetterla a mi- 
gliore occasione, è facile comprendere 
che Je fiamme della guerra civile, ali- 
mentato dai malcontento delle  popola- 
zioni, potrebbero ancora divampare, in 
ua tempo più o meno vicino, nella Di- 
scaglia e nella Navarra. Non è permesso, 
ai consiglieri del re Alfonso di gusr- 
dare con sicurezza a questa prospettiva, 
molto più quando si ba il Tesoro lotte- 
relmento esausto, gli Stati Uniti sempre 
alle porte di Caba, il Vaticano sempre 
esigente e potente, la monarchia con 21 
cora saìda, Ja penisola non ancora. poli- 
ticemente sveglia © rigenerata. 


La notizia della dimissione del signor 


Gontaut Biron, ambasciatore francese a 


si è opposto a questo cambiamento 
l'ambasciata a Berlino, a motivo 


lino, non si conferma. La Liberté 
scrive che il ministro degli affari ui 
che 
neilo stato attuale delle cose, un cam- 
biamento sarebba di natura da alterare 


lo buone relazioni esistenti tra la Francia 
@ la Germania 

La convenzione democratica di Ne- 
braska, negli Stati Uniti, ha adottato 
delle risoluzioni colle quali si raccomanda 
la candidatura del signor Tilden alla pro- 
sidenza, © si accetta come programma di 
governo la ripresa dei pagamenti in 
contanti. 

—_—____————_m_6 

OPPRESSI ED OPPRESSORI 


metta rencma 


La diplomazia ha la pretensione di sa- 
crificare tutto un popolo, gli slavi della 
Turchia, alla pace d'Europa. Difatti la 
Russia © l' Austria sono profondamente 
persuaso che In Turchia non ha la po- 
tenza di rigenerarsi e di guarentire allo 
mazioni di varia favella che si addensano 
neì suo territorio la paco e la libertà. 
Gli slavi della Russia per misticismo di 
religione edi razza consacrato dalla sto- 
ria e dalla poesia vorrebbero accorrere 
alla difesa dei cristiani oppressi nell’ Er- 
| zegovina o nella Bosnia ; l'Austria, parto 
per assecondare gli slavi della Dalmazia 
| e della Croazia, parto per non perdere la 
‘sua influenza politica in Oriente, vorrehbe 
anch'essa intervenire. E già avrebbe fatto 
un passo decisivo , se l'elemento slavo 
| nella monarchia non fosse infrenato dal- 
| l'ungherese, che per affinità di razza e 
per odio versola Russia simpatizza coi tur- 
chi oppressori più che cogli oppressi. Im- 
perocchè i popoli di fresco affrancati dal 
giogo divengono facilmente egoisti e ln 
memoria dello recenti catene, più che ge- 
nerosi, li fa diffidenti. 

Questo stesso spettacolo si osserva an- 
che in Grecia, la quale, invece di at 
trarre a sò le razza oppresse, coglie que- 
sta occasione per accusare e punire di 
simonia i suoi ministri. E il pugno di 
serbi edi montenegrini che vorrebbe me- 
pare fieri colpi sui turchi è incatenato 
dalla lomazia russa e austriaca, im- 
potente a sedare la rivolta, sebbeno si 
creda idonea a reprimere )' incendio. 
Tatto questo non può acquetaro gli animi 
e spiega quella dubbiezzs e quella prooe- 
cupazione che si diffondono nelle Corti 
e noi popoli dell'Europa. Noi italioni 
‘ssppiamo discernere per lungo uso lo il- 
lusioni della diplomazia dalle speranze 
dei popoli. E ci pare, leggendo il reso- 
| conto stenografico del colloquio fra il 
generalo Rodich e gli insorti dell'Erzo- 
| govina a della Bosnia, che quei prodi 
| traggano dall’oppressione una feroce bra- 
ma di vendetta contro i turchi, rineru- 
dita dalla mancanza di coltura e della 
selvatichezza degli enimi. Che freno può 
avere su loro il pensiero della morte, so 
gli agì li spogliano dello ioro terre, li op- 


primono di infiniti balzlli eli offendono 
persino in ciò che hanno di più sacro, 
la famiglia! 

La sorte non può essere una pena 
| più crudeli 


Tutto questo affida noi, italiani, grandi 
| maestri nelle resistenze nazionali, che 
malgrado tutta la sottile arte della di- 
plomazia , gl'insorti non poseranno Je 
firmi a che ad ogni modo la loro disfatta 
sarebbe una breve tregua acconsentita 
| alla questione d'Oriente. È vero che an- 
| cora s'ignorano le intenzioni della Ger- 
| mania, la quale oggidi pesa sovrena- 
| mente sul mondo politico. Ma a Backarest 
governa un principe prussiano e la Prus- 
fia dero aver fatta qualche promessa alla 
Russia nel 66 © nel 70, 0 può essere nel 
suo intoresso di mantenerla. I potenti non 
‘amano i potonti, ma talora sono costretti 
a non litigare fra loro, por paura del 
peggio. E la Germania ha un grando in- 
teresse a non aver sospetti e timori dalle 
frontiere orientali. del suo impero. Tutte 
queste ragioni ci persuadono che la que» 
stione d'Oriente torna ad agitarsi © non 
a sopirsi; prepara ora i conflitti e non 
la paco, od impono all'Italia molta pru- 
denza © molta vigilanza. Se il nuovo mi- 
nistro degli estori mancasso dell'una 0 
dell'altra qualità, l'Italia potrobbe destarsi 
An giorno, colta da pericoli gravi, im- 
provsisi e non corrispondenti a quel bi 
Fogno supremo di sicurezza e di paco in- 
terna, il cui appagamento strettamente 
si collega con una politica estera auto- 
revole, abile e assennata. 


ricominciaro il loro triste giuoca. Allorchè 
seppero che in soguito al concentramento 
di truppe a Nisch, la provincia era aguar- 
nita di milizio, ossi raddoppiarono i Joro 
aforzi a lo loro sovvenzioni în danaro. A 

to scrivono da Rustehuk alla Pol. Corr, 
è loro riussito “i organizzare fra Rustohuk 
ed il Daleano var piccola banda di cirea 
120 individui cho probabilmento ei batterà 

Balcano. Si riferisco anche da altri 
punti movimenti sospetti, quantunguo la 
tranquillità non sia finora stata turbrta. 
Nondimeno sì consigliò al Vali di chiodera 
alcuni battaglioni di Nigama di rinforzo ed 
egli lo feco. Si annuuzia da Bukarest dova 
ha sodo un Comitato permanento rivoluzio- 
mario bulgaro, cho sì fosero dai tentativi 
per indurro la Bulgaria a prendor parto al 
movimento. Vennero puro introdotte dello 
armi di contrabbando. È però da attendersi 
che il governo rumeno non permetterà che 
dal suo territorio sia turbata la tranquitiità 
dolla vicina provincia, Si afforma anzi che 
il governo del Vilajot ricovò a questo pro- 
posito lo più tranquillanti assicurazioni da 
Bucharest in questi giorni. 


Lo forzo degl'insorti. 


Politische Correspondenz pubblica 
un'interessante esposizione delle forze effet- 
tivo di cui dispongono gl'insorti ed i tur- 
chi noll'Erzegovina. 

ssondo essa, lo forza complessi 
insorti ascondorabbero nell'Erzogovi 
uomini, armati con 700 fuoili Snider, 


1500 
Wanzl, taluni fucili a retrocarica di diverso 


sistoma, del rimanento fuci!! d'antico si- 


Lo forzo dei turchi alla metà di marzo 
si potevano calcolare a 2% 0 25,000 uomini, 
mentro le pordito dei turchi ascendono si- 
nora a 17,000 uomini sarebboro in seguito 
a forito, malattie, famo, patimonti, eco. Le 
troppo turche si compongono di Nizams, 
Redifs o Baschiborucks; i primi sarebbero 
il fioro dello forze combattenti, ma anche 
‘ossa peggiorarono notevolimente dopo il 1852: 
una sola volta (il 28 gennaio) osso presero 
l'offensiva © sì tennero sempre a distanze 
che pormisero agl'insorti di ritirarsi senza 
ossore molestati. Por carattoriszare l'ammi- 
nistraziono della guerra turca sì osserva che 
quantunque, secondo dati ufiolali, dovreb- 
bero esser distribuiti 150,000 fucili del si- 
stema Martini fra lo truppe, neppure un 
solo di questi fucili è în meno ai soldati 
cho combsttono nell'Erzegovina, quantunque 
ancho truppo della guarnigiono di Costan- 
tinopoli abbiano preso parto ai divorsi com- 
bsttimenti. 
La fortezza di Nilksich 


i parla tanto în quosti 
giorni 0 la' cui resa è imminente, è uno 
dogli undici Caza o distretti dell'Erzogo- 
viva, è confinata al aud ed all'ovost dal Mon- 
tonogro per un' estensione di dodici miglia 
germaniche, L'intero distretto ba una po- 
polnzione di circa 6,000 animo, 9,000 mro- 

000 cristiani di religione greca, 
amento di bestiame, 
piano dol enpoluogo Ni- 


Niksich, di cui 


poichè soltanto l' 
kisish ad un'altezza sopra il livollo del 


mera di 2490 pioli è atta alla coltivazion 
di logami. Nikisich è una cittadella abitata 
da trrcni, è circondata da mura © torri an- 
tichisimo, conta una guarnigione da 800 a 
4200 uomini ed è ritonuto come un forta 
baluardo contro il N gro, poichè do- 
mina la vallata di Zotta, cho sopara il Mon- 
tonegro dai Bi 

Pei turchi Niksich è important soltanto 

contro il Montenegro. 
Lo finanze egiziane 

11 caîeidoscopio della quistione finanziaria 
ogiziana si presenterebbe, sscondo una let- 
tera da Londra dol Afanchester Guardian 
ora come seguo 

11 kedivo è disposto ad accettare la pro- 
posta del giù impiogato delle Avanzo ingleso 
Rivers Williams, Questa proposta tende a 
riorganizzare lo finanza sotto la sorveglianza 
d'una Commissione di cui asrobbo presidente 
Wilson, qualo uomo di fdusia del kedive, 
non coma Cavo recentemento uomo di fl 
dvcia dell'Inghilterra ; la Francia e l'Inghil- 
torra sarebbero ra; da un pleni- 
potonziario. \Vilson diverrebbe contempo. 
rancamente miniatro dello finenzo egiziane. 
Tutto c!ò però potrebbo; come al solito, es- 
sorto rimesso in quistiono all' ultimo mo- 
mento. 

Ancho le vittorio tanto celebrato dogli 
giziani sugli abissisini, non esistono che sulla 
corte. Il comandante în espo dell' esercito 
egiziano, principa Ilassn, ha bensi chiesto 
con una lettera quale condiziono per ln pace 
il p.gamento di va milione di talleri o In 
eassione dollo provinoio di Haraassin e Sera 
Il ra Giovanni però rispose: « Sono un po- 
vor'uomo, ma posseggo un mi'iono di tal- 
Jeri ad Amba Cherra; spedito un milione di 
soldati o prondetoli Vi darò anche Hamas- 
sin 0 Serao, ma qualo luogo di sopoltara ! » 

Secondo un telegramma da Alessandria 
dello Standard l'esercito egiziano sarabbo 
circondato ed in porizione molto critica. 
‘Sono gli abissini cho chiedono ora un'i 
nità di guerra. 


_______ 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 
La situazione della Bulgaria. 


Malgrado parecchi tootativi von riusoiti, 
gli priori ‘pinslavisti non si stancano di 


—e- 
UN DISCORSO 
DEL GENERALE RICOTTI 
La sera del 20 corrento molti elettori 
del collegio di Novara diedero , nelle 


Dopo un brindisi dol sindaco, cava- | 
lore Omar, il generalo Ricotti pronun- 
ziò un discorso vivamente applaudi 
dol quale diamo il seguente esatto rias- 
sunto: 


Chiamato a reggero il dissatero della 
guarra mentre farv lotta franco-germa- | 
nica, i cui risultati dimostrarono maggior- | 
menta la nocossità di introdurre nell'ordi 
mento del nostro esercito quelle modifica- | 
zioni dolla quali già, dopo il 1895, si sen- 
tiva l'opportunità , dovotti attendere con 
tutta la cura all'effottuazione di questo ri- 
forme. Como era naturalo, i 
principio forti opposizioni , 
tenza gravi difficoltà, stanto l'approvazion 
dol Ro ed il continuo appoggio del Parls- 
mento. Nel tempo abbastanza lungo in cui 
{o fui ministro, gli Stati tutti d'Europa po- 
sero mano allo innovazioni da introdursi | 
nei loro esorciti ; la Gormania istessa, il di 
cui ordinamento ‘militaro fu da tutti preso 
qualo tipo , salvo lo condizioni diverso di 
Inogo e circostanze, profittando dell'espo- 
enza acquistata nello duo grandi guorro 
1860 6 1870, introdusse non poche in- 
novazioni nel suo esarcito. Ma il problema | 
delle riforme militari si presentò nasai di- | 
versamonte per l'Italia cho por lo altro po- | 
tenza, presso lo quali, so si oscettua l'Au- | 
atrio, la questione finanziaria non avova una 
grandissima importanza ; per cui bastava 
che il ministro della guorra dimostrasso la 
necessità, 0 solo l'utilità d'una riforma, por 
ottenoro son facilità i fondi occorrenti. Da 
noi inveco, dopo il 1870, la quertiono inan- 
ziaria primeggiò sopra tutto lo altra, è giu- 
stamente ; polohò fo oredo che un disastro 
finanziario , nello condizioni in cui si tro- 
vava l'Italia, no avrobbo compromesa l'unità 
nazionale. Di qui nacquo por noi la noces- 
sità di regolare lo riformo militari in modo 
cha il bilancio della guerra non dovosso por 
nessun motivo oltrepassare un dotorminato 
limite. Questo limite fu dapprima determi- 
mato in 150 milioni di speso ordinario 0 12 
milioni di sposo straordinarie ; ma nel se- 
guito , per fatti nuovi suecomi nel 4871 0 
1872, per il rincarimento molto pronunciato 
aha subirono Jo matorio di prima necessità, 
por il mantenimento dell'eseroito, od ano 
per meglio provvedero ai bisogni della si 
carezza pubblica, fu, per tacito consenso 
fra il Ministoro cà il’ Parlamento , conve- 
nuto che Il bilancio della cuorra por molti 
nni non avrebbe oltrepassato una spesa or- 
dinaria di 405 milioni od una straordinaria 
di 20 milioni. | 

Questi limiti dol bilancio che furono ri- | 
gorosamento osservati negli anni successivi | 
1873, ci dissero lo Colonne d'Ercole del 
bilancio della guerra, od ebbero paturalmonto 
una grando influenza nello doterminazioni ed 
innovazioni he giudioni utile. d'introdurre 
nell'esorcito. Non bastava por ma il dimo- 
attaro cho una onsa era buona 04 anche no- 
cessarin, me doveva puro pensere al modo 
di faro fronte alla nuova spesa medianto pari 
riduzione in altri sorvizi militari, 

Spero cho noi vostri giudizi sul mio o- 
porato, quale ministro della guerra, voi tor- 
roto sempre presento questa circostanza di 
fatto; ed a quelli che vi diranno essor male 
il licenziaro i soldati alcuni mosi prima che 
abbiano compiuto i tre anni d'obbligo di 
sorvizio sotto le armi, rispondereto che talo | 
ripiego per stare in Bilancio è puro usato | 
dallo altre potenze, non esolusa la Germa- 
che del rosto per ripararo a questo 
lieve malo oscorrerebbero ciroa 40 milioni 
all'anno, per avero i quali bisognorelbo faro 
mali ben maggiori all'esercito. A quelli che 
vi diranno cha il nostro esercito difetta di 
cvalleria 0 di artigliari», rispondorote: sta 
bano; sarcbbo certamenta cosa buone l'au- 
mentare la nostra cavalloria di almono quat- 
tro reggimenti e la nostra artiglioria da 
campo di almeno duo reggimenti , ma per 
ciò faro occorrono almero 6 milioni al- 
l'anno, per trovaro i quali bisognorebbe faro 
una furto riduzione sulla fanteria, male que 
sto bon maggiore del primo, poichè nom hi- 
sogna dimenticare cho nella fanteria eta pur 
aempro la forza principzlissima di un esar- 
cito. 

Sall'avveniro d'Italia infiuondo molti 
simo la questione finanziaria , era netur: 
che 1 ministri , cho dopo il 4870 reasero la 
cosa pubblica, ne facessero la Joro presipua 
e più importanto occupazione. F dopo molti 
aforzi arrivarono fortunatamente alla meta. | 

Permottetomi qui che accenni si due per- 


dificile cammino percorso lasoiarono dietro 
sè il paoso stanco ed alfaticato; essi opora- 
reno como un generalo nel di della batta- 

ia, che, preoccupato di condurre lo suo 
sohiore alla conquista dello posizioni avver- 
sario, non bada ai feriti che lasoia sulla via, 
ai quali pe:ò provvederà dopo assionrata la 
vittoria. E la vittoria finanziaria venno ri- 
portata ! O 

‘Sopraggiunso il 18 marzo. La maggio- 
ranza contraria dolla Camera, manifestatai 
prima che sì diseutessa Ja legge sul riscatto 
dello ferrovio, docise il ministero ad abban- 
donsre un posto, cho aveva tenuto, a mio 
parero, con sufficiente onore. 

Come dovrò regolarmi col nuovo gebi- 
netto? 


| città, indissolubilmonte 


giudizio dato oggi, desiderando io di giu- 
dicaro il nuovo ministero dai suoi atti, an- 
ivi 


ro, Îo n 
l'opposizione sistematica, Il nuovo gabinetto 
è sorto dalla sinistra parlamentare. Non è 
un malo che uomini nuovi abbiano nelle 
mani le redini del governo, masimo quando 
questi nomini fanno parto di un grando par- 
tito della rappresentanza nazionale. Vi sono 
perd tro punti essonziali eui quali io non 
potrei transigore, cioè: 1° sullo leggi 0 su- 
gli atti che potessero compromettere l'equi- 
librio finanziario ; 2° sullo leggi che com- 
promettessoro la sicurezza dello Stato tanto 
all'interno che all'estero; 9° sullo leggi che 
ro intaccare indirettamente la costi- 
turiono del nostro governo eminentemente 
monarchico costituzionale (Applausi). 
intorno alla basa del nostro Statuto che noi 
tutti dobbiamo stringerci , intorno a qualla 
lealo Monarchia che fu sempro alla testa 
dol movimento, ed alla qualo dobbiamo in- 
tora dovozione. Vi invito quindi a bare alla 
alato di Sun Maestà il Re (Fragorori ap- 
piausi 


IL PREFETTO DI MILANO 


L'on. conte Ti 


ha indirizzato al sindaco di Milano la so-| 


guento lettera : 
< Milano, aprile. 


< Onor. signor Sindaci 

« Sebbeno mi corra obbligo di ringraziaro 
pubblicamonto la popolaziono di Milano per lo 
dimostrazioni di atima di euì vollo onorari 
tuttavia non crederei aciolto interamonto il mio 
debito ova nou rivolgessi in 
magistrato municipalo di cui V. S. Til. è meri 
tamento capo, un affettuoso © cordialo saluto. 
Esto parto dal più profondo dell'animo mio, + 
desidero cho sia di buon grado accolto. 

‘< Questa città avrà sompro sort loto, perchè 
i cittadini, che la rappresentavano, santono al- 
tamente il loro dorero 6 sono abi 
ziosi amministratori, amantissimi 
bene, 0 devoti alla patria. 

< Mentre lontano ossarverò con intima com- 
piacenza i miglioramenti che in questa città 
Verranno compiendosi, il mio penzioro, ricor 
rendo a codesto municipio, rivedrà quasi il luogo 
onpitalo, oro ebbi residenza por si lunghi anni, 
con fanta compiacenza dell'animo mio, 

‘< Voglia, signor sindsco, essero mio inter 
preto presso i signori assessori e consig 
mi creda con perfetta osservanza. 

< Devoliss. sun 
< II Prefetto Tonus.» 

Noi giornali milanesi troviamo puro la 
risposta dall'onorovolo sindaco, che è la so- 
guonto : 

Eccellenza, 

lo La ringrazio, a nome della Giunta muni 
cipalo, delle cordiali od affottuoso ospressioni 
con le quali Ella vollo prendero commiato 


in questi na 
ha potuto recarle qualcho vantaggi 
biamo, in gran parto, a_Lei, signor prefotto, 
a Lei che alla saggezza amministrativa ed al 
co.aplota conoscenza dello condizioni di questa 
città aggiungora l'opora tlicaco c il desiderio 
Sivissimo di promuoverno il bone, di appianaro 
bgni ostacolo che potesso rallentarne lo svi- 
luppo a la crescenta prosporità. 

La memoria degli anni ch' Ell: 
fotto, ha passati in mezzo a noi, non surà can- 


| collaia dall animo nostro , perchò dalla conti- 


nunta convivonza nacque 0 ri nviluo un senti- 
monto duraturo di stima e di affetto, o perchè 
al ricordo della lunga faso di oporosità ordi- 
nata o concorde, per cui è passata la nostra 
collega îl nome del- 
llustro magistrato che si degnamonto rappre 
intava, in Nilano, il Governo del Ro. 
"Accoliga , illuntrissimo signor prefetto , cun 
i, Jo attestazioni della mia di- 
atinta osservanza. 
Milano, 21 aprile 1870. 
Il Sindaco: Bsrszaum. 


‘questione così gravo intervennero i consi- 
gliori Vaoca @ Longobardi, cho non furono 
rioletti nell'olezione del quinto dello scorso 
anno, ed essi votarono contro la tassa. La 
sinistra preoodentemeato alla votaziono avea 
dichiarato di non farne una quistione di fl- 
duoia; la quelo fu messa sulià seconda pro- 
posta, cioò sull'operaziono finarziaria, e si 
assansa il compito di svolgorla a tentar lo 
armi l'on. Caracciolo di Bella. Il nuovo 
prefetto di Roma volle daro un saggio dolla 
Sua sapionza amministrativa, facondo un di- 
aconso senza capo nò code. Diso di non avor 
fiducia nella Giunta peroliò non aver pro- 
sontato il bilancio a tempo debito; il rala- 


10 si volova porro cosi 
una questione politica, Un altro consigliere: 
il più rumoroso di sinistra, fu più chiaro 
dell'on. Di Bella, perchè svolò il piano e 


lolla elezioni di JugHo o continunta 
col respingere la trama sul valore locativo, 


«profetto di Milano | TOSO a termino con Ja questiono di afi- 


duoia che si era messa. 


_.1l consigliere Simeoni disso cho, so la 
Giunta fosso stata fori battata, la nuova 
maggioranza avrebbe. prato le redini dol: 
l'amministraziozo provvisoriamente e bin: 
dito presto lo elezioni dei 32 consiglieri, 
anta aspettare il luglio. La ragione 0 evi 
| dato: si vorrebbo votare con lo. antiche 
| ito, porch sell nuovo son iscritti 4009 
| o più nuovi elettori che 
certo ai rogresat, © > "PPAriengono 
Dopo questa dichiarszione si votò fa pri 
parto di un ordins del giorno. di fiducia 
| alla Giunta, o fu approvata son 28 voti 
contro 24, deo astenuti. E votarono contro 
la Giunta ancho i signori Veoca è Longo 
tardi, che quanto prima dovranno ussiro 
dal Consiglio, perchè non rioletti nello ul- 
0 elezioni 
ovova votanti. la socondì î 

dino del giorno , con cul sl ‘inca ‘ocità 
alla Giunta di diro l'opo o 

5 milioni 0 900 mila liro, ma l'atieee 
sora Cunpolisla, cho p Rio 
i togliero la tornata , pareadogii "ci 
quistono fo emurila "osa 1 Votazione 
della prima parte. A questo punto suscossa 
la scena fra gii urli 0 la grida, 0 Jl pub- 
blico proso « spontancamento "». la pari 
della sinistra, o la seduta fa tolta. 

{i Consiglio municipala torna a diventaro 
un parlamentino, o torzeremo ai beati lempi 


quando por la questiono del S. Carlo lo 
scene 


elegge 
porchò il Gonsiglio di profottura, coma si 
annunzio, si s'a praocoupato dell'osito della 
isousrione di Sori o na abbia avvertito il 
| governo. 
| Martodì, dunquo, sì dirà di nuovo batta 
glia, 0 so riuscirà la Giauta di sinistra, 
quello cho farà non è difficila il pruvo- 
derlo. 

La doputaziono provinciale ha riportato 
una somi-sconfîtta per opera dei suoi atessi 
amici. Vooi e sospetti gravi oiroolano da un 
pezzo pel modo como sono mantenute lo 
della provinola. La doputazione 
ciso di daro in appalto unico tatto il 
viabilità della provincia. 
L'affaro sarebbe stato grosso, o cortamunto 
avrabba adoscato più di un concorrento, di 
modo cho non si sarebba potuto temere che 
l'asta andraso deserta, ma parvo 
consiglieri, tra i quali l'on. Billi, cho fossa 
il osso di sospondoro ogni deliberazione, e 
l'ordino del giorno in questo senso presen- 


di 


____— ‘1:10 dalron. Billi fu approvato. 


LA CRISI MUNICIPALE A_NAPOLI 
(Corrisp. part. dell'Opiaione) 


Napoli, 22 aprile. 

(%) Ci sinmo! La deputeziono provinoisl 
anuullò lo elezioni di laglio, la parto pro. 
gressista del Consiglio municipale desi 
di impadronirsi del Comune. Jeri ai è im 


| pegnata la prima scaramuccia, o la tornata 
fini per imprudenza dell'assessoro anziano 


Si annunzia che il giorno 20 Ja cittadi- 
| manza, fresa d'uso, di Poscara, torrà un 
meeting por congratularsi del trionfo della 
inistra, ed esprimere al governo i senti 
menti 0 la aspirazioni dello popolazioni a: 
bruzzesi. Il ministro dell'interno permetterà 
| cha a Pescara si tenga un moeting quando 
lo si 0 proîbito a Mantova? E so lo per- 
| metterà potrà viotaro poi cho domani 40 ne 
| tengano a Napoli, a Catsazaro, a Palermo? 


o 


Campodisola, cho presiodeva, o peruesilero + 


del pubblico preparato ad applaudire o 


schiaro, tra gli urli ed i fischi. Porchò tanto 
rumore, e cosi studiato scone? Ecso i fatti. 
Il consiglio doveva votare lori un articolo 
dol bilarcio con ouì si proponova la tissa | grando dimostrazione, in 


DIMOSTRAZIONI CLERICALI 
nel Belgio 
Oggi, 23, dev 


‘sul valore locativo, tassa provista dalla Giunta ' clericale allo soopo di protestaro contro lo 


‘o la operazic 


per 300 mila li 
600,000 lire. 


per 3 milioni 
La sinistra 
alia sini.<ra politica cho oggi è al potere, 


si oppose alla tassa. Fra lo altro ragioni si 


dimo cho a colmare un deficit di 4 milioni, 
anche riscuotendo lo 300 mila liro previste, 
non si sarebbe raccapezzato nulla. Con quo: 


ato criterio è impossibile firmaro un bi- 
lancio, ammeno che non si voglia imporre 


una tassa unica. La destra del Consiglio ro: 


del Gonsiglio, che rispondo | na? de Bruxelles eccita i clericali 


o finanziaria | dimostrazioni liberali che ci furono reson- 


tomonto in aleuno citià del Belgio. Il Jour 


carsì în gran nut Namur e non sa- 

robbe a meravigliarsi s9 il telegrafo ci au- 

‘punzisaso che questa provocazioni henno pro- 

dotto dei disordini. 

| Totanto, il Consiglio comunale di Namur 
ha votato la seguente deliberaziona tendento 

a proveniro cordlitti pericolosi 
Qualunguo a:sombramento cho imgom- 


stonno insieme al relatore della Gionta la | Dri la strada pubblica o sia tala da dimi- 


proposta, ma messa a partito, 30 voti ln 


ren contro 23. 


‘da notare che i consiglieri la cui ale- | tare { cittadini o produrre disordini, 
zione è dichiarata irregolare dalla Dopata- | bare la pace © la sicurezza degli abitanti, 


nuiro Ja libertà 0 la sicurezza del pasagrio, 
| ogni dimostraziono pubblica cho possa agi- 
tur- 


zione, non erano presenti; inveco în una i che abbia luogo con canti, grida, ra- 


5 


i, soliamazzi, illominazioni, 
nea 
o in qualsiasi altra guisa, sono vietate. 
‘T'utto lo contravvenzioni a questo ordine, 
saranno punito cumulativamente o separa» 
tamento con una pena che non potrà. ecce- 
dero cinque giorni di carcere e 45 franchi 
di multa. 

Niun atto che rientri nella categoria. di 
quelli proveduti dalla disposizione iniziale 
procedente sarà permesso che in virtù di 
autorizzaziono del municipio. 

Questa autorizzazione dovrà constatare che 
l'atto permesso non può dar luogo ad al- 
cun inconveniente. 

La prosento ordinanza sarà obbligatoria, 
vista l'urgenza, nel giorno stesso dolla sun 
pubblicazione. 

Fatto în seduta del Consiglio comunalo a 
Namur, il 18 aprile 1870. 

I presidente Lerinvar. 


——__—_—_————————_—_— 
IL MINISTERO BAVARESE 


L'opposizione bavareso ha ormai passato 
il Rubicone. Colla decisione della Commis- 
siono della Camera di annullare tutte lo ele- 
zioni del 4° collegio di Monaco, decisione 
che la Camere spprovarà senza dubbio con 
due voti di iggioranza, è manifesta ovi- 
dentomente l'insostenibilità dell'attuale si- 
tuazione. Il ministero, il quale dichiarò ri- 
petutamento cho dal risultato della saddetta 
verificazione di poteri dipenderobbe la sua 
permanenza ia ufficio, dovrà oramai delibe» 
rare so dove dimotterai. La Commissione ha 
esitato parecchi mesi ; il relatore clericale 
Hanck proposo di dichiarare invalido lo e- 


di Îianek ed il ministoro si trova alla vi- 
gilia d'una crisi, malgrado Jo smentito doi 
giornali ufficiosi 

Può.darsi che sia inesatta Ja nomina del 
marssciallo di Corto, von Malsen, clericale 
moderato, a successore dol sig. di Pfret- 
schenur, ma non vi può esser dubbio che 
anche a Corte ai sia preparati ad un cam- 
biamonto. La missione del maresciallo di 
Corto conto Ilolnstein a Berlino conferma 
questa probabilità. A Berlino, dopo l'attitu- 
dine del ministero Pfretzschner-Lutz nella 
quistione ferroviaria, difficilmento si con- 
sentirà ad appoggiarlo, ed anche il ra Luigi 
non è l'uomo che sì lasciorà turbaro duro- 
volmento dai raggiri dei partiti. Però, 
ricoriero ad un ministero eloricale, au 
tano a Monaco lo probabilità di un mini- 
storo d'impiogati. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(\.) Parkgi-Versatilew, 20 aprite, — 
La nostra Borsa si risento dello stato feh- 
brilo in cui trovasi l'Europa. La Franci 
che solova giù essoro la protettrioo degli 
oppressi, ora fa appena sembianto di porvi 
mento. Essa desidera la pace o spora in essa. 
Gli erzegovinesi sarebboro trattati como 
perturbatori. della quieto d'Europi 
si supponesse clio la Russia li proteggo. I 
nosiri giornali, per fare atto di cortesi 
vorso la Russia 0 non per altra ragione, 
‘ammettono la possibilità che cattiva sia l'a 


to il governo ondoggia incerto 
tra i suoi amori per lo statu quo preconiz- 
sato dall'Austria 0 il desiderio di compia- 
coro la Russia, la qualo credesi ambisca di 
operaro dei gravi cambiamenti nell'Europa 
orientale. Intanto sembra che erescazo ogni 
giorno più gl'imbarazzi foanziari della Tur- 
chia, I suoi creditori, non essendo pagati 

Geriderando di esserlo, sclbeno avversi alla 
Turchia ‘como uemini, tuttavia como cra- 
dituri dolla Sublime Porta, fanno votj per 
il trionfo di essa. 


io non ci avrò colpi 
le pordito fatto nol 1870-74 
itspirano ai francesi un vivo desi 
ripararlo. Il commercio fa già 
sopra questa rata appona 
ora. Malgrado della ripugnanza ad 
tiro a nuovi prestiti che mani 
‘nor Say, si delibererà tuttavia la conti- 
nuazione dei grandi lavori în Parigi. 

ll siguor Gambetta , relatoro dol biln- 
cio, si miso a capo di coloro i quali vo- 
gliono il compimauto dei lavori iniziati dal 
signor Haussmann. Alcuni nostri uomini po- 
litici sono porsuasi che in Europa non tar- 
darà ad aver luogo una guerra generale e 
potrà fare il proprio interesso, 
ndo un'ossi tranquilla in cui lo fa- 
miglio doi paesi turdati dalla guerra po- 
tranno rifogiarsi. 

Il progetto d’arani 
sompro piu. Non si 
a discuterla e gi 


si va restringendo 
ancora incominciato 
ampistia fa ridotta al 


minimum. Victor Hugo domandò che la si | 


concedesso senza ecceziodi ; poi fu chiesta 
per catogorie; finalmente è stata proposta la 
prescriziono dei crimini o dolitti commessi 
duranto la guerra civile. Il centro sinistro 
del Senato e della Camera va più innanzi 


ancora o si limita a chiodero la preseri- 


+ quando anche 
il erimino datasso da ciuguo ‘anui fa. Al- 
Jorchè la politica non c'entra, torna fucile 
definiro un crimine. Ma lo passioni politi- 
che rendono incerti i confini tra il orimine 
e il delitto. Alcuni articoli di Rochefort 
furono giudicati crimini gravissimi. L'ap- 
provazione del progetto presentato da Lr- 
mesto Iicanl e da Corentin Guyho richia- 
merubbe non pochi în Francia di coloro che 
temono gli arbitrii politici. Mia allora il 
tribunale in ogni atto vadrà un crimine e 
non più un delitto. 

Un ari'solo di giornale, un discorso di 
club saranno intesi como socitamenti alla 
guerra civilo 6 quindi como crimini. Ve- 
dromo che riconvocato le Camere, vi sarà 


presentato qualebe emendamento più pre- 
ciso © che meglio risponda al desiderio ge- 
noralo di porre un termino ai proce-si e di 
riaprire lo porte della Franoia al numerosi 
cittadini che non furono condannati in con- 
tumacia dai tribunali militari, ma che que- 
uti potrebbero tuttavia costringere ad um 
lunga prigionia preventiva e ad un prooetto 
eriminale terribile per la paos delle loto 
famigli 

I cattolici profittano della primavera per 
intraprendere nuovi pellegrinaggi. L' Uni- 
vers dico che sono a Lourdes undici mila 
pellegrini e sebbeno slavi qui dell'esagera- 
zione, tuttavia non può si negare che si dà 
opera energica a fanatizzare lo masse. L'As- 
somblea generale dei Comitati cattolici di 
Francia imprimerà ancora un più vivo ar- 
doro alla Jotta contro alle idea liberali. Il 
Comitato cattolico di Parigi è presieduto da 
un certo Balloud, clericale, oscuro. Questo 
signore dichiara che alcuni diritti osenziali 
corrono grave pericolo; chè sì vogliono fare 
dello novità «portino nal bilancio dei culti». 
Questo persino nel bilancio dei culti è una 
espressione graziosa. Non parrebbe quasi 
cho cotesto bilancio sia il santo dei santi e 
cho non losi possa toccare senza commet 
tero un sacrilegio. 

In seguito un reverendo padro Rey prese 
a parlare dei miracoli. accaduti già nella 
aappella provvisoria del Saro Cuore a Moni 
Martro. Infino il cardini vescovo di Pa» 
rigi discorse della congiura ehe, per suo 
avviso, si ordisco contro il cattolicismo. Si 
invertono lo parti, fingendo che i cloricali 
siano perseguitati. Mons. Guibort si lagna 
dell'uso della parola clericale, che rione da 
clerc, @ clerc, secondo il dizionario doll'Ae- 
cademia franoso, significa savant. Ma il si- 
gnificato usuale della parola ha più importanza 
della sua radioo. La parola gesuita deriva da 
Gesu e la si adopera come sinonimo di furbo, 
del quale uso non fu carto colpevole Cristo. 
Mons. Guibert, che personalmente è un pro- 
lato pieno di mansuetudino, terminò il suo 
discorso, ricordando la atrago degli ostoggi. 
« Gli altri, ogli disso, per vincera hanno 
bisogno di sopravvivere, ma a nol basta di 
morire. » Errora gravissimo! Il martirio è 
l'atto del missionario che predica la fade 
tra gl'infedeli a risshio di eccitare il loro 
furoro e d'asserne vittime. Ora i preti 
sassinati nella prigiono di La Koqu 


non 
avovano punto tentato di fare qualche ser- 


gl'insorti, 

darono a pigliarli nel loro 
doruioilio , sperando con tali ostaggi d'in- 
durre il governo di Versailles a qualche 
accomodamento pacifico; svanita Ja loro 
speranza, essi afogarono la loro rabbia s0- 
| pra quegli innocenti. Tutti sanno che mon- 
| signor Darboy avava dalla sua prigione con- 
sigliato il governo a veniro a patti coi pa- 
rigini sollevati. Monsignor Guibert erra nel 
credero che per vincere basti porgere man- 
suetamente il loro capo agli assassini a la 
so 


| luogo di prepararsi a morire, dovrebbato 
| faro ia modo che certo stragi’ non fossero 
più noll'avveniro possibili tra nol. E per 
ciò dovrebbero desistare dal minscciaro la 
| nostra sociotà, cho essi sano incapaci di di- 
| rigero 0 che non possono ressegnarzi a Ja 
| aciore sia dirottà da altri. 
| "11 principa Napoleone ritornerà a preson- 
tarsi agli elettori di Ainccio. La piccola 
Corte di Chislehurst dovrebbe oramai com- 
prendere il danno che le viene dall'opporre 
ora questo , ora quel candidato al principe 
Napoleone. L'infalibilità del signor Rouhor 
è un dogma che il principo Napoleone ri- 
fiuta di riconoscere. Ma non dovrebbe es- 
sero questa ragione suftclenia per escludere, 
como fanno È bonapartisti, dallo nostre A: 
sembleo, il nipote di Napoleone 


| , Il conte di Parigi è partito per Cannes; 

dove farà un breva soggiorno. 
| = Il Soir abnunzia che il ministro della 
marine ha aflidato al signor Lo Predour la 
{ ispeziono dei cinque porti militari della 
Francia o dei capoluoghi dei sotto-sirson- 
dari maritti 
| _— Il luogotenente di vascello Gardaret1- 
Freytot, aiutanto di campo del profotto ma- 
rittimo di Brest, (u nominato comandante 
della Pique, cho farà parte della divisiona 
dell'Atlantico. 

— Domani, 24, l'Accademia delle ssienze 
dovrà eleggere un corrispondento estero. Si 
oredo che 


1 giornali di Brussello desorivono la ce- 
rimonia che abba luogo, la mattina di gio- 
vodi, a Laekon pol trasporto nell'urna dolla 
nuova chiesa dello spoglio mortali del re 
Leopoldo I, della regina Luisa, del conte 
do Hainaut © della prinoipessa Giuseppina 
Maria. 

Il ro 0 il conto di Fiandra 0 parccchi 
mipistri © generali assistevano alla ocrimo- 
nia, la qualo fa divisa in duo parti: la 
prima, faori della chiesa © senza intervento 
del cloro pel trasporto della salma di re 
Leopoldo 1 che era protestanto , la saconda 

interno della chiesa col canto delle preci 
rito cattolico, 
— A Gad el terrà nol prossimo sottem- 
bro un Congresso dei maestri del Belgio. 

— Secondo i giornali di Anversa, al sui- 
cidio dol direttore di quella Banoa sareh- 
bero alfatto estranei i motivi che dapprima 

attribuivano a quel fatto, cioè lo condi- 
ni dell'Istituto. 


sorivono da Berna 


che Ja Commissiono incaricata da! Cansigi 
fedoralo di fare un rapporto «ull 
della Compagni 


situazione 
delia strada ferrata di 

raproso il proprio Ja- 
che diffici!mente potrà 
essoro în grado di presentare il risultato del 
proprio studio collo relativo proposte por 
il meso di maggio, per cu) probiabilmento la 
Conferenza internazio; che dovevasi ra- 
dunaro in Berna il mese venturo, dovrà es. 
sero aggiornata. Lo sezioni di questa Com- 
missione sono piene di attività por adem= 
piore il proprio mandato. 

— Lo stesso giornalo arnunzia cho a 
Berna si costruîrà un nuovo palazzo fedi 
rale. La Commissione nominata dal Consi. 


i agozrare da questi. I nostri preti, în | 


di costrazione per il nuovo edificio ha te- 
nuto il 43 corrente una ssconda seduta, in 
oal approvò Îl programma variato presenté= 
tole, in modo che subito dopo la ratifaà 
per parto del Consiglio federalo si potrato 
pubblicare lè norme del consoreo per la pre- 
sontazione doi progetti. Là presento Com- 
missiono funzionerà poi come giuri pèr l'as- 
sogno dei premi al migliori proge 

— Secondo un telegramma privato della 
Nuova Gazzetta di Zurigo, nelle elezioni 
al Gran Consiglio di Lucerna a Littru e ad 
Ettiswaîl, riassirono vincitori i liborali. 

— Secondo la Grenzpost, la Compagnia 
della strada ferrata contralo ha contratto a 
Parigi un prestito di 22 milioni di franchi. 

— Oggi, 28, ha luogo in tutta Ja Sviz- 
era la votazio 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La conferenza che il signor R. Eroulei 
la tecuta quest'oggi nol Musco dol medio- 
evo riuscì assai interessanto. 

Egli parlò innanzi tatto dell'arto presso 
gli etruschi, dimostrando come nei primi 
secoli di Roma tutto nella città fosso etrusco, 
il tempio di Gioa Capltolizo fatto innal- 
zare da Tarquinio Prisco, 6 i monumenti 
principali della Vecchia "Roma, e fino Ja 
clonca messima. 

Qli etruschi conossovano già dua degli 
ordini architettonici dei greci , il dorico 6 
il ionico, como può vodorsi noi monumenti 
sopolerali di Castel Norchia presso Viterbo 
o nei cippi funerari di Valci, cho oggi 
conservausi nol Museo Etrusco Vaticano. 
sua severità, 
pi pooo l'immaginazione dei romani, volta 
al moraviglioso 0 al sorprendento ; quindi 
solo l'arto greca fu per essi oggetto di 
culto 0 servi ai romani di modello. 

‘ol primi secoli i cittadini di Roma, de- 
diti esclusivamente alla guerra, non ave 
vano avuto tempo o mento da compren 
11 valora @ l'importanza dell'arte. Ma dopo 
l'occupazione della Grecia , incomincia in 
Roma una nuova epoca por l'arte, che 
giunge il suo splendore sotto l'impero. 

Il signor Erculei ha fatto un esatto pa- 
ralello fra i groci ed i romani, per cone 
eludero che l'arte fu por i primi un pro- 
dotto nasionalo © spontanoo, come per i se- 
condi io fa il diritto. 

L'arto romara per il signor Erculei è 
un ecelettioismo, la faso del qualo comincia 
a idealo esaurito, I romani, privi di id 
artistico , trovarono l'arco dogli etruschi è 
gli ordini architottonici dei groci, ed uni- 
rono insiemo i due elementi. L'ordine co- 
rinzio fu il trionfo dell'architettura ro- 
mana, © l'unione del corinzio e del jonico 
li condusso al composito. 

1! signor Erculoi promise , nella ventura 
| conferenza, di oscuparsi dell'ornameutazione 

rchitettonia © di faro un'analisi critica 
dol tempio di M. Agrippa. 


Oggi, 23, all'Albergo del Quirinalo, abba 
{ luogo uno splendido pranzo tu onore di 2. E. 
il maresciallo Moltko o dell'illustro profes- 
sore Mommeen. L'onorevola Si 
| presidento dol 
vi ha invitati gli accadomici italiani 0 stra 

| nio:i qui residenti, nonchè alcuni uomini 
politici. Esco i nomi dogli intervenuti al 
pranzo 1 

_Ìl suarescialio Moltko — Il barono di 
| Keudol}, ambassiatoro di Germania — Il si- 
gnor Marsh , ministro dogli Stati Uniti — 
| Il signor Mommsen — Il signor Csdut — 
| Hl signor Ilalbig — Il signor Geffroy — 
Il signor von Burt = Il signbr Boll — 
L'on. Sella — L'on. Mancini, ministro guar- 
| casigilli — L'on. Maiorana-Calatabiano, mi 
nistro d'agricoltura e commeroio — L'on. 
Coppino, miaistro dell'istruzione pubblica — 
Gli onor. Ferri, Ponti, Betoochi, Moriggià, 
Giampi, Hattaglini, Beltrami, Bari! 
picelli, Berti, Blaseraa, Amari 
Grudeli, Canizzaro, 
Mamiabi, Corri 


Allo frutta l'on. Sella propinò , con un 


| aiesorno al ‘ingleso, alla svluto del profes- 
soro Mommsen & di S. t:. il maresciallo 
Moltke. 

Il maresciallo Molto sorso poscia , pro- 
pinando a S. M. il Re d'Italia. Questo brin- 
disi destò un vivirsimo entusizsmo. 

Parlarono poscia il prof. Mommsen, di 
nuovo l'on, Sella, quindi l'accademico si- 
gnor Geolfroy, il ministro americano signor 
Marsch, l'on. Mamiani, prosidento della Se- 
zi di soit r0rali e politiche de'Lin- 
cai; infino l'o1 Lro Coppino, cho fece 
un brindisi all'avvenire della scienza ita- 
liana. 

La riunione si sciolso verso lo ore undici, 
0 a noi manca il tempo @ lo spszio per più 
estesi particolari. Quello cha non dobbiamo 
pretermottero è l'impressione che foce in 
tutti la semplicità grando dell'illustro ma 
resciallo Moltke. 


LA REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Nella sala dell'Accademia în Campidoglio 
l'on, Sella avova radunato oggi, al tocco, 
le duo, classi di scienze fisiche e di scionze 
morali: E4 all'invito risposero quasi tutti i 
soci nazionali e pareochi ancora degli stra- 
nieri cho trovansi in Rome. L'on Sella, pre- 
siodondo l' Accademia 0 fecondo notaro la 
solleonità di questa tornata, segnelò parti- 
ticolarmento al dotto consesso la preserza 
dei soci atraniori, sigg. Marsh, ministro amo- 

Mommsen. Auche il pubblico non 
era scarso, perocchè, oltre al desidorio di 
satiro qualcho pregevolo lettara 
contribuito ad acorescerlo più dell'ordinario 
Ja notizia che l'Accademia sarobbo stata ©- 
orata dalla visita dol maresciallo Moltke, 
Infatti all'ava 0 tro quarii comparvo 
stre maresciallo accompagnato dal) 
sciatore todesco, signor von Koudell. Gli si 
foco incontro l'on. Sella el. introdusse nel- 
l'Accademia , invitandolo a sedera alla 


destra, dovo gli. era stato preparato. un sog- 
giolone, Alla destra del conto Moltke si ss- 
siso il signor von Keudell. 

Il presidente propose allora che, in segno 


glio federalo per esaminare ji programma 


di cooranza all'uomo iliustro che fu tanta 


parte dello glorio militari della Germania 
moderna e che erasi compinciuto oggi di 
assistere insiomo. coll'ambassiatore tedesco 
4 questa tornata dell'Accadomia, si altar- 
zero in pladi gli accademici. 1l mareseiallo 
m levò par egli in atto di ringraziamento. 

Incominciarono posela i lavori dell'Aoca- 
demia. Il socio Fiorelli presentò la rel 
ziono dei risultamenti cho diedero gli soavi 
in molti luoghi del Regno nel meso di marzo. 
Il socio Amari informò i suoi colleghi del 
denaro che egli raccolsa in Italia por la 
pubblicazione della storia araba del Tabari 
© che trasmiso egli al Comitato ordinatosi a 
questo fine, so abbiano udito beno, in 0- 
landa, E prima dei signori Fiorelli od A- 
meri il sooio Carulti aveva già annuozisto 
all'Aceadomia i libri di cuì avovanlo fatto 
omaggio alcuni soci o in ispecial modo la 
grande opera del conte Connestabilo sopra 
gli etruschi, che il sig. Caratti, in nome doi 
suoi colleghi, espresso il desiderio fosso pro- 
seguita dall'autore e recata a coripimento. 

Il rimanento dolla tornata fa speso nolla 
lettura di un particolareggiato dissorso del 
signor Da Petra, professore di archeologia 
nell'Univarsità di Napoli, sopra il contenuto 
dello tavolette cerato ultimamento scoperto 
a Pompoi ed interessantissimo per la storia 
del diritto romano; nella lettura di un breva 
@ par notevoli ig. Ielbig sopra 
la oronologia di alcuni tipi di antiche tombe 
itallohe. Il sig. Helbig poso in chiaro l'in 
fivenza degli assiri © degli egizi sorra i fo- 
nisi ed i rapporti esiatiti tra i fonioi 0 gli 
otrusohi od i latini prima della metà del 
secolo VI. 

Udi in seguito l'Accademia una proposta 
dol signor Memasan. 

L'illustro Mommson disi. primioramento 
cho non avrebbo immaginato mai, quando 
Incomineid i suoi studi sopra Ja storia ro- 
mana, di dovera un giorno sodero in un'Ao- 
cadomia italiana in Campidoglio. Il cam= 
bismento sopravvenuto nello condizioni dolla 
ponisola tutta 0 della città otarna in ispocio 
non sarebbe stato possibile senza l'opora di 
vomini voramento grandi. E; ineque 
doîlo coso udita dalla bocca dei signori de 
Petra od Helbig; ne riconobbe jl merito. 
Ma soggiunso cho i discorsi fanno gli 
cademisi 0 non lo Aocademio, 1 grandi ll 
vori sintetici ton si compiono so non dagli 
individui. Questo è vero, ma non è mono 
vero che suppongono essi del lavori anali- 
tici, al quali non bastano gli individui ed 
occorra inveco l'opera collettiva dollo asso- 
ciazioni. l’orcid egli opina che oggi pit obe 
mai siano lo Acosdomio necemario ed utili. 
Oltro allo analisi le scioszo moderno fanno 
grandissimo uso dello comparazioni e no 
traggono immensi vantaggi. E questo com- 
parazioni, questi raffronti, non sl conducono 
a termino se non dallo forze riunito dol 


mento l'archeologia sonta il bi- 
sogno di avero una topografla porfotta, in 
quanto i può, di Moma antica, Impresa 
gravissima cho richiedo il fasoro del go- 
vorno e l'intervento dell'Accademia doi Lin= 
coi, Finora, disso il Momm 
due topograflo di Roma: 
l'altra italiana. È uopo cho so ne faccia 
una sola cogli sforzi riuriti degli archeologi 
italiahi o stranieri a coll'appoggio deì go- 
verno, non potendosi coi soli mezzi del pri» 
vati eseguire un lavoro di tsnta mole. Non 
mancano in Italia degli uomini capsci di 
avere in questo laroro una fsconta 0 glo- 
riosa partecipazione. I grandi archeologi 
non ono seltinto uomini di dottrina, ma 
320no eziandio beno adoperaro la zappa, sl 
è la Dea della loro soienza. Ora di questi 
uomini insigni no ha l'Italia è sposialtmaento 
due, cho il Mommsen non vollo nominare 
dei quali disso l'uno cssera presento (il 
Fiorelli) © l'altro assente. 

Îa proposta dell'iltustro socio straniero fa 
messa si voti dall'on. prsidonto ed sppro- 
vata senza disousono. 

Il socio Luigi Ferri comunicò poscia al- 
l'Accadozia la scoperta da lui fatta sella 
biblioteca Angelica in Roma di un ma 
ssritto di Pomponazzi, che porta in fronte 
Il soguents titolo: in libros de anima. Egli 
tolse a ditnostraro con efMaaci argomenti che 
questo manoscritto fa dettato dallo stosso 
Pomponazzi 01 è una copia di qualsiio suo 
dettato. I signori Gregorovius o Corvisisr 
dichiararono che esso appertior 
del socolo XVI e cioò ad un tempo di poco 
posteriore alla morto del Pomponazzi. Si 
aggiuoga che lo primo pagino sono scri 
in ceretteri divorsi da qualli dello pa 
rimanenti © ressomigliano por molti rispetti 
alla scrittura del filosofo nostro, como ebba 
a dichiarare il sig. Podostà, al qualo capitò 
di vodore un autografo di lui oggi custodito 
nell’Univerrità di Bologna. Oltro di che lo 
stile, lo idea, l'amora stesso dol libro no in- 
dicano chisramente l'autoro 0 non vi s'in- 
contra motto 0 pensiero che possa dar luogo 
al più piccolo dubbio. 

Questo manoscritto è l'opora massima del 
Pomponazzi sopra la psicologia aristotelica 
Il trattato rieguardanto l'immortalità va 
considerato semplicemente come un'appon- 
dica di essa, Il Pomponszzi ha studiato © 
conosce perfettamento tutti i commenti fatti 
prima di lui 0 da aîtri sopra la psicologi 
di Aristotile; ma il eno differisco da tutti 
cotesti por una corta qual impronta storico» 
critica cho fa parere Îl commentatore quasi 
tanto originale quanto ‘l maestro. In ultimo 
il socio Ferri, ponendo termino a questa sun 
importante comunicazione, avverti la ten- 
donza del Pomponazzi, cho in questo suo 
manoscritto si rileva ohiaramento, a mostrare 
l’antitosi tra il pensiero cristiano dogmatico 
ed il pensioro aristotelico. 

Il ministoro d'agricoltura o commo 
institaiva duo premi per gli autori dello 
duo migliori opore in scionzo fisiche e mo- 
rali che i professori degli Istituti tecnici del 
Regno avessoro pubblicato deo il 1° gen- 
naio 1870. Alcuni di questi professori, 
tamprio anteriormento qualche 
oro opera, vi fecero nel 1870 qualcho ag- 
giunta o la recarono a miglior lezione 0 do- 
mandarono quindi d'esero insoritti tra i 
concorrenti. Il ministero, che del concorso 
chiamata giudico l'Accadomia dei 
Lincei , la richioso di chiariro il dubbio. 
Ora questa, per bocca del socio Beltrami, 
dichia è non doversi ammettaro al consorso 
so non lavori manoseritti ; 6 dovo questi fus- 
sero in parto estratti da opero già atampato, 


al manoscritto esservi allora obbligo di ag- 
giungere il libro a stampe. 

La tornata si chiuso alle ore tre, Il ma- 
resciallo Moltke usci accompagnato dall'on. 
Sella. "ai 

Allo 2 314 pomeridiano è giunta alla sta- 
zione Ja rappresentanza del Comitato cen- 
tralo dei veterani del 1848-49, alla cui testa 
ora il marchese di Villamarim 

Essa ò stata ricovuta da gran numero di 
voterani di Roma © da alcuni di Prosinon 
Alcuni fra quelli indossavano la camicia 
rossa garibaldina. 

Partiti dalla stazione con lo duo bandiere 
dol 4848 0 49 spiegato, si sono rocati al 
Campidoglio, ovo sono stati ricevuti dal 


Giunta municipi 
La piazza del Campidoglio era addobbata 
a festa e vi si vedovano, fra lo bandiere 
nazionali o comunali, gli stemmi dello prin- 
cipali città italiano. 

Il marcheso di Villamarina ha preso per 
primo la parola leggendo un discorso nel 
qualo , dimostrando l'accordo fra Roma 
Torino, nol ravvivare lo momorio dei fatti 
patriottici dol 1848 0 49, accordo che, es- 
sendo comune con tutte lo altre città 
liano, no trao argomento di futura grandezza 
prosperità. 

Il sindaco ha con brevi parolo ringra- 
ziato il Comitato torinosa e quello di Roma, 
rallegrandosi di questi fatti che rafforzano 
sompro più l'armonia fra gl'italiani e ri- 
sordano i primi sforzi fatti da questi per 
raggiungere quell’unità cho ba finalmente 
trionfato con la scelta di Roma a capitalo 
del regno italiano. 

Nol mentro i vetorani erano riuniti nella 
sala dol Campidoglio, è giunto il soguento 
telegramma 


« Sindaco 

« Il Sotto-Comitato principi 
rani del 1848-49 di Fironzo, di 
Comizio generale di Torino, adunato in as- 
somblea, manda un affettuoso saluto ai com- 
militoni di Roma © fa plauso al presidente 
Villamarina , iacromento della patriottica 
Istituzione. 

* Dott. cav. Garraxo Bosstro 

« maggiore 1848-40. » 
ha subito risposto col seguenta 


Il sindac 
telegramma 
« Dott. cav. Gaetano Bossuto 
« Firenze = Sotto-Comitato principale 
« veterani 1848-10. 

« Giunto il suo telegramma mentre fir- 
mavasi Il verbalo della consegna della ban- 
diera. Fironzo vivamente acolamata. I v 
terani riuniti, il marcheso di Villamarina 6 
il sottoscritto , commossi , rimandano affet- 

tuosi saluti ai commilitoni di Firenze. 
« Veston. » 


Teri nacquo una rissa allo Carceri Nuove 
fra il calzolaio-capo 0 il sarvo del direttore ; 
dopo aleune ingiurie si venna ai fatti, od il 
calzolaio, estratto dalla tssca un revolver, 
no esplosa tra colpi contro il serv9, che for- 
tunatomente non restò che leggermente fe- 
rito. Appova ricovuti i colpi, Îl nervo tirò 
fuori dil fodero Ja daga 0 no mesò ua colpo 
alla faccia dal suo avversario, dopo di che 
onddo in torra tramortito. Il calzolaio, li 
vemonto ferito anoh'egli, si diedo alia fuga 
0 non sì è potuto ancora rintracciare. 


La conferenza tenuta dall'on. Berti nel- 
T'Istituto superioro femminile s'aggirò sulla 
coltura dello donne nel!e vario epoche delia 
ator-a a specialmente noi secoli XV eXVI. 
Vi assisteva S.A. R. la principessa Mar- 
gherita. La sala era affollata di siguoro e 
vi si uotavano pure alcuni signori, tra i 
quali l'on. Minghetti. 

Parlò il prof. Berti dello donna della Cssa 
Medioca © sopratutto di Lucrezia dei Me- 
dici 0 dello suo ralazioni coi lattorati o dotti 
più illustri del suo tempo ; parlò delia Mar- 
della Duchessa d'Urbino, 
tta Gonzga, cho furono reputate 
pil colto della loro età. La Lu- 
erezia Borgia dimostrò essere stata donna 
volgare, d'animo freddo, inetta al bona ed 
al male, non meritevole’ dell' onore fattolo 
dall'illustro Gregorovius. Chiamò la Vitto= 
ria Colonna il tipo migliore o più porfetto 


nostra 0 lo augurò uno storico degno della 
sua grandezza. Ii questa donna insigno di- 
soorso lungamente è con molti ed interes- 
santissimi particolari. 

L'on. Berti conchiuso la sua conferenza, 
mostrando che tanto lu donna guadagna in 
valoro intrinseco 0 personale indipondenza, 
quanto pia oreaco la sua coltura letterari 
Egli seppo istruiro o dilettaro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 22 aprile 4876 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L', 
tezza della staziona è di 49,m 
Barometro a Mezzodi = 787,4 
Termometro centigrado 
Massimo «= 22.2 — Minimo = 13,9 
Vi 

Rolativa 

Vento dominante, Sud modoralo. 
Stato del cielo. Cirro-strati loggeri, sereno 


alla sera. 
LOTTO 
Estrazione det 22 aprile 4876. 
4 — 7-56— 39-19 
BM — 48 — 78 — 25 — 48 
TO — 05 — 7-47 A 
Di — 25 — 20-21 4 
416 — 33 — 07 —8— di 
39 — 52 — 23 — 13 — 10 
3 — 9-50 —20—50 
"e 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per abbondanza di materia rimandiamo 
a domani l'appendico teatrale. 


L'ATDA A PARIGI 


Ci vengono comunicati i seguenti di- 
spacci telegrafici : 


Parigi, 23 aprile. — Iorsara ebbo luogo 


Parigi, 23 aprile. — L'Aida gi x, 
ha conseguito jersera a pria Ta 
scoza uguali. Verdi fu trascinato 
dopo ogni alto a ricevaro le ov 
etiche del: pubblico affaso 
sublime. 


Faremo conoscere, appena ci giur 
do STe, appena ci ginoge. 
ranno, i giudizi do' principali gori 


——_—____mm_ 
NorIziE INTERNE E Fat Vari 


Libertà. — Leggiamo nello $/ 
Palormo del 22: na 

Oi si dico cho il venerdì santo un pray 
nella chiesa degli Agonizzanti. vollo deco 
atraro coi fatti il aisioma di libertà, ae: 
gurato dall'attualo ministoro, nella inter. 
zione della preghiera pro. eye not 
Chi fa il fortunato ro della orazione di 
suddetto reverendo, i nostri lettori Jo i 
dovineranno facilmente, so terrano prc 
tento che non fa Vittorio Emanuele. 

Condanna, — Loggesi nella Nazion: 
di Finonzo del 2 


" 
inato. Esecuzione 


sabil Pezza 
plici 0 qualifient 


star tranquillo. Eb 
@ una multa di 10 
prima volta. 


@rribile tragedia, — Leggiamo rel: 
Gazzetta del Popoto di Torino del 

Nel pomeriggio di ieri, varso lo ore 4 1, 
il cortile della casa N. 50 in via Dom: 
grossa, fu Îl teatro di orrenda tragedia. Fo. 
cone la storia, qualo abbiamo potuto ne. 
cogliere alla moglio, in mezzo ai portito. 
lari discordanti, messi In giro. 

Abita da: psrecchi anni in quelia casa l'i 
gognero catastalo si È 

Ammogliato, ebbs la disgrazia di perdere, 
pochi anni ora sono, la compagna fedele del 
sua vita, una donna esemplare, cho morendo 
lo lasciò solo a curaro duo ragazzine, lu: 
più vezzosa dell'altra, due fiori di bel 

L'ingeguero Ma.... trovò în (ueste due 
creature il suo conforto ; lo amava În melo 
avissorato. 

La casa e la famiglia erano per quel 
tiluomo il primo pensiero, a coll'edte»: 
alleviava il peso della sca- 
stato colpito, 

o fanciullo che aîo 
rava, perdorle quando meno se lo aspottira 
e in ua modo che parrebbo favola inereti. 

tro, so, pur troppo, sea 
remonda realtà. 

L'ivgegnoro M..., vivondo ancora la me 
glio, avova preso al suo servizio una dsana 
giovanissima, intelligonte, che impratichi- 
tisi prosto delle abitadini della famigiia, 
no una fantesca modello, 0 la meglis 
del sig. M noraò più d'una volte Ja 
sua soddisfazione. 

È naturalo che, morta la moglie, lisge 
gnera M... ritonesso presso di sè la giovare, 
cho mestrava di curare con tanta diliges: 
la sorto dello finciulie. 

E continuò infatti parecohi anni nel ma 
piateso uflisio, sanza che il padre avesse: 
laguarsl dello sus condotta, chè aczi ne fw 
cuva i più caldi ciogi. 

Ma da quelehe giorso quella tr 
domestica venno tarbata da incidenti 
Noi non solleveramo il valo che cs 
sogreto dello parati domestiaite, tanto meno 
oggi che quella cam è stata crudelmente 
provata dalla sventura. 

Il fatto si è cho la porsona di #" 
veuno disdetta, e ieri appunto de 
apiraro i gicrni dol congedo. 

Un'altra donna era già stata scelta a 
lo suo vi 

Da quei momento la gi ct 
non obbu più pace; da allegra che 
bitualmento diventò tristo, cupa, mel 
bonda ; persino la bellezza che irradiave il 
suo viso pareva in pochi giorni un flore 


di pensiori, d'affatti e di coo- 
rr combattuto nel suo cuore 
quella donoa, ormai divenute pszza pel de- 
loro! 

Tramò la sua vendotta o la esegui co 
tanta oradeltà, che al solo pensorvi si 
‘mano sbalorditi. > 

Erano ieri di poco suonato lo 4 poweri- 
diano, l'ora consuota nola quale abitual- 
mento sì restituiva a ossa l'ingegaere Il.. 

Esce di casa sul pianerottolo per attene 
doro per l’ultima volta il suo padrose. 

I suoi occhi iniettati di sanguo tradissoro 
{1 faroro da cui è invasa, ma ha teota form 
da sembrar calma. 

Odo podato sui gradini della scala. 

— È qui, devo aver detto fra sì. — 

Inveco dell'ingegnere M. chi sale è il cl 
zolaio Borelli, almeno così dicesi. La vista 
di costui la turba non poso, LI eno conte- 
quo forma l'attenziono del Borelli; lo do- 
manda cho cosa abbia. 

— Nulla, nulla, rispondo commossa ; at 
tendo il padrono. 

E nel pronunziare convulsivamente quer! 
parole, quasi lo forzo lo mancano © lascit 
abbansaro il braccio destro. 

Il Borelli nota quel movimento e s:0rg® 
di lontano Ja punta affilata di un lugo @ 
lnooicante pugnale. 

Ardito prova di strappargilolo di man 
vi riosco. Spavontata Ja donna si sli 
precipitosamente în essa @ no chiude a for 
l'assio. IL Borelli corra immediatamente al- 
l'affizio di P. S., consogna lo stilo 0 d- 
manda l'intervonto di un dolegato. 

Questi arriva © batto all'usoio. 

La donna rifuta d'apriro ; a un'altra i 
timazione, apro con in braccio la prisa 
delle ragazzino — 9 apni — corre 
al balcone e si precipita tostante cor 
tilo, mentra il dulegaio attonito non può 0 


oo Ja donna, cado la bambina sul suolo; 
rimangono entrambe cadaveri. 
Ma qui von termina la lottuosissime tre 


godia. 


rr ——_______________—_—_——_—_—m—_—_ee 


"| aelogato di P. S. entra nella casa ed 
li Reltacolo orrendo si offro alla sur 


"ll altra bambina di 7 anni, nuda colla 
si camicia, giaco distosa sul ‘letto agoniz» 
mat 


tata strangolata con un fazzoletto 
aila gola dalla donna che ora già freddo ca- 

davero nel cortile. 
"Tre vittimo in meno di un quarto d'ora! 
povero padro ! Egli, in questo momento 
fatale, metto piedo nel cortile, teatro della 
È trattenuto sul limitare dal por- 


tri; la sua persona di servizio 
bambine sono ricoverate 


È a viva forza venne impedito di salire 
sua abitazione, sicchè ieri sora snoora 
va la tristo sorto toocata allo suo ra- 
sino, che egli tanto amava | 
È iautilo deserivero il senso di racca- 
sio 0 d'orroro che destò nelle centinaia 
di persone accorse alla notizia, il fatto 
olto sone lo versioni sullo eauso che 
turata a un fatto 


Il solo licenziamento del servizio non è 
rilento movente unico di tanta vendetta. 

Usa lettera trovata sul cadavere della sui- 
e ita una gran luce sul luttuoso avve: 
fisasto, © noi ci guarderemo por ora dal 
zirno il contenuto, 
lettera potrebbo essere un grando 
sinastramento per molto ma molto fa- 


r'ranco! telegrafiel. — Fino al 
cen, scrivo il Telegraphic Journal, in In- 
pisiterra i telegrammi si potevano francare 
cobolli che servivano por lo let- 


Post-Office ha tolto q esta facoltà, cd 
tituito un francobollo speciale pei” te- 
om 
—_—_——_ 


Avevamo perciò ragione di giudicare 

a il silenzio della dI 
e, trari 

pipe Pit lo alle consue- 


ELEZIONI POLITICHE 
del 23 aprilo 
Collegio di Comacchio. — El 
inscritti 740; votanti 330 — Solmiti 
Doda 332; Vandini 7. 
Eletto Seismit-Doda. 


LE AMBASCIATE FRANCESI IN ITALIA 


Il Temp: così rende conto di 

della Sottocommissione del Milndlo dela 

nistero degli affari estari do! 20, nella quale 

il duca Décazes foco, circa lo rapprosen= 
Francia a Roma, 

rono accennato dal 


« Il ministro dogli affari estori è inter- 
Venuto nella Sottocommissione per tenere 
ll bilanoto del suo ministero, 
dello informazioni su ciascun capitolo. 

« Tncidentalmente, egli fa indotto a dara 
{l suo parere sull'emendamento dol deputato 
Tirara, cho tendo alla soppressione dal posto 
di ambasoîatoro dolla Franeia presso In Santa 
Sede. Il duoa léoazes si è formalmente di- 
ehiarato contrario a quell'omendamento. Egli 
disso cho, so lo si presenta allo scopo di far 
cosa gradita al governo italiano, si s'inganna 
sui sontimenti di questo; il governo italiano, 
infatti, non chiedo nien o la soppres- 
siono dell'ambasciata spiritualo, e i rapporti 
cho esso conserva colla Francia sono del più 
amichevoli e non dipendono punto da que- 
sta questiono. 

« D'altra parto, Îl duca Déonzes orede che 
la Francin non dobba abbandonare il suo 
oAmpito di potenza cattolica e che essa dobb 
continuare ad essere rappresantata prosso il 
capo dei cattolici. Per essora logico, il 
gnor Tirard dovrebbo chiedoro la sopara- 


NOTIZIE ULTIME 


LA LIBERTÀ DE' TELI 


Nella Gazsella d'Italia è anvunriato | 
che l'en. ministro dell'interno ha rinun- 
cato alla revisione de'telegrammi e lo 
menta dal fatto che sarebbero stati 
ti telegrammi di Borsa a Parigi a 
nenzianti correr voce di abdicazione del 
lia per ora infondato. 

Per quanto sappiamo, nè è stato pre- 

to alcun telegramma di tal fatta, 
il ministro l’avrebbe lasciato partire, 

«hè ha mantenuto e mantiene il di- 
to che i regolamenti gli danno 

» alla revisione dei dispacci tele» 


«orre appena aggiungere che quella 
s sssurda non sarevbe che una ti 
si invenzioni 


L'INDASCIATA ITALIANA A LONDRA 


Egiamo nella Libertà: 


del mattino si meraviglia 
setta Ufficiale non ha pub= 
O ancora il deereto cho tramuta in 
scirita la nestra Legazione in Londra. 
siamo bona informati, di codesta. muta- 

von potrà far cenno la Gassetta se 
» il Parlamento non avrà sianziato la 
saria por daro effetto al cam- 


malo del mattino a cui la Zi 
scenna è l'Opinione. 
reghiamo la Zibertà di con- 
are che noi non abbiamo mai fatto 
sola di deereto di nomina, bensi di 
plice annunzio, precisamente come 
fatto per l'innalzamento delle Le- 
ni italiane prima di Berlino, poi di 
Vienna, ad Ambasciate. 

Le due deliberazioni furono annun- 
male ciascuna contemporaneamente a Ber- | 
Vac © a Roma, a Vienna e a Roma. | 

Se la Zibertà vuol persuadersene, | 


la Gazzetta Ufficiale del 1° no- 
re 1875 e quella del 1° marzo scorso 
€ ti troverà lo duo notizie, conformi a 
lo pubblicate ne'rispettivi giornali uf- 
Îì, lo stesso giorno a Berlino e 
na. 

Và vale la ragiono addotta dalla Li- 
tertà a scusare la deroga ad una con- 
dine diplomatica, la quale trova la 
ia ragione nelle relazioni internazio» 


La nolizia non ha altro scopo che 
far sapero che entrambi i governi si 
sono accordati di elevaro lo. rispettiva 
loro legazioni sd amba senza di- 
chiararo a quale dello due ne è venuto 
1 pensiero. 

i'\trebba mai rimanere alcun’ incer- 
tira intorno all'intenzione d'uno dei 
ine governi? Si potrebbe mai credere 
l'Inghilterra ha antunziata una de- 
‘razione attestante la reciproca ami- 

», mentra l’Italia è ancor incerta? 
È noti la Zierfà che la sonima ni 

nia per dar effetto al cambi 

»ilo, quando i tre governi di Berlino, 
Îì Vienna e di Roma presero quella 
uzione, non era ancora stanziata 
bilanci di alcuno de' tre Stati, e non 
è neppure atanziata adesso nel bilancio 
Inghilterra. 


l'assegnamento de' fondi al Parlamento. 
Niun ministero addiverrebbe ad una 
sol iffatta, so non avesse la cor- 
2222 che la maggioranza del Parlamento 
*prova. È questione politica e non fi- 

inistero on dubiti 
«l'approvazione del Parlamento, lo a 
ta la partenza dell'on. generalo Mo- 
brea, il giorn. dopo che la Gazzetta | 
Londra aveva aonunziato che la le- 


ziono della Chiesa dallo Stato 0 l'abroga- 
ziono del concordato. condizione 
attuale, il suo emendamento è inammissi- 
bilo. 

« Il presidonto della Sottocomminr'nno, 
sig. Grévy, ha domandato so il governo fren- 
ceso avrebbo ostacoli ad innalzare al rango 
d'ambasciata la Legazione di Franoia presso 
il Ro Vittorio Emanuelo, come quella che 
esisto presso il apa, in modo da far ces- 
saro la disogueglianza che regna da cinquo 
anni. 

« Il duon Déorzes he 
varno francesa non faceva alcuna obbiezione 
a questa trasformazione 6 cho emo è pronto 
ad effettuaria appena il governo italiano ve 
mostrerà il desiderio. » 


L'IMPRESA DEL SEMPIONE 
Secondo una corrisponienza da Berna al 


Journal do Genire del 22, il viaggio 
Italia dell'ex-presidonte della Confedera. 


ziono svizzera , sig. Csresole, avrebbo per 
Iscopo «li seandagliara lo intenzioni del go- 
verno italiano circa l'impresa del Sempione, 
quale il signor Ceresole è ora alla 


ando questa notizia, il Commercio 
dì, sullo scopo del virggio del 
sig. Ceresole, lo soguenti informazioni : 

« Fra pochi giorni îl signor Ceresol 
ca-presidonto della Ropubblica svizzera, e 
ora direttore della Società del Semp 
rà al governo italiano la domanda di 
aprira nn funmel attraverso il Sompiono. 
Questa Sosiotà è proprietaria dei battelli a 
vaporo che csersitano Îl servizio di tra- 
orto sui Lago di Ginevra; è pure proprio. 
tiria dol troueo di ferrovia dal Lago di Gi- 
nevra a Sierra da qualche anto in attiva- 
zione, ed ora sta slacremento costruendo il 
tronco di ferrovia Sierre-Iriga. 

« A_ Briga (a 000 metri su! livollo del 
mano) intendo spriro il fuzne? del Som- 
pioso, il quale sboschorebbe ad Tsello sul 
territorio italiano, con una percorrenza di 
19 chilometri e con circa due metri per 
mille di pondorza. 

« Por il traforo del Sempione il 
resolo non chiederà alcun serificio all'Ital 
Egli nou dirà altro sl governo italiano 
« Noi parforeremo il Sempione , @ voi o8- 
« bligatevi a costruire sul vostro territorio 
« la linea di accesso de Arona 0 da Goz- 
« sano ad Jselle, » 

« La è questione di un tronco di ferrovia 
di pochi chilometri di lunghezza e senza 
dificoltà di costruzione. » 


Con 


UNA LETTERA DEL SIG. GLADSTONE 


Il signor Gladetono sorisso la seguente 
lettera al dott. W. G. Bonnett: 

Hawardea Castle, Chestor, 19 aprile. 
Mio caru signore, 

Sono molto listo che al meeting che avrà 
luogo domani a Greenwich si voglia, non 
solo opporsi al continuo aumento doll’Zn- 
come-ta=, ma'di acpennare puro all'enorme 
© continuo acorescimento di speso che no è 
la causa od il pretesto. Riguardo all'Income- 
tax quala fosto pormanento di entrata, ma- 

nel discerso del 
goonaio 187: in un mo- 
mento iu cui era pionamente preparato a 
porlo ad effetto. Esse rimangono invariate, 
ma opportunità simili a quelle che si pre- 
sontavano allora, si ripetono soltanto a rari 
intervalli. Quanto poi all'aumento ora pro- 
posto, richiamerò la vostra attenziono sul 
considerevole numero di esenzioni, cho una 
volta accordato, sarà difficile togliere, eso 
imbarazzeranno grandemente la tassa În tempo 
di guerra. Essa stabiliscoro una distinzione 
fra coloro che hanno 320 e 420 lire sterline 
all'anno, distinzione sinora sconosciuta 6 
recondo mo, ha una tendenza perico- 
less o socialista. Din:inuendo il numero di 
coloro che sono interessati a disfarsi della 
tesa, si contribuisce potentemonte alla sua 

ono. 

into all'aumento delle spese, a cui 
secondo il partito al potere, il prosa ha 
asorito con 0 che, finchè sarà il caso, 
vi saranno sampro uomini pronti a. conti- 
noare ad catencorlo; cho auzi quiste mag- 
giori npesa furono appoggiate da altri che 
Sai fautori dol govarao fory, essendo pure 


posto che il go- | 


dovuto al partito cho non è più al potere, 
è fscîlo giudicerlo facendo un semplico con: 
fronto fra le cifre delle prbbliche spesa nel 
4878-74 @ lo corrispondenti nel bilancio pel 
1870-77. Non pretendo fare l'elogio del li: 
berali, ma la differenza fra i duo esercizi è 
grando e sarà apprezzata, almeno da coloro 
{ quali, col sig. Cobden, credono, non già 
che il pacso debba aumentaro lo proprie 
speso Îa proporzione ai propri guadagni, 
che la prodigalità nello spendere il pi 
blico danaro sia una grave oslamità morale 
quanto finanziaria. 

« Devo aggiungere, in sonelusione che 
non dubito che le spese saranno diminuite 
ed i nuovi oneri saranno evitati, se il pub- 
blico si deciderà ad esprimere Ja sua opi- 
pione in favore d'una 
politica più prudeni 

« Sono, eco. 


«W. E. GLADSTONE, » 


LA RUSSIA 
E L'INSURREZIONE SLAVA 
Ml Times dol 50 ha da Berlino 20: 


«La Gazzetta di Mosca spiega lo ro- 
centi sconfitte doi turchi dicendo che i sol- 
dati turchi, non ricevendo nè nÒ vi- 
veri, vendono lo loro cartuccia egl' inserti 
per aver pano (1) 

In tutta la Russia sono aperte sottoseri- 
zioni per gl'insorti. Persino nol Turkestan 
si dunno rappresentazioni teatrali pei feriti 
della Bosnia. 

<1 giornali ezechi dicono che In pubblica: 
zione del dispacsi turchi del 870 fu l'opera 
del govorno austriaco, cho intendeva spa- 
ventaro la Russia facondo cenno della Po- 
lonia. 

Î governo russo ha accordato conces- 
ni 0 sussidii allo linoo di navigazione a 
vaporo fra i porti del paeso di Amur, St- 
galin © la foco del Vangizo-Kiang. » 
%Ag. Reuter ha da Poitiore, 20: 

« Quindici pellegrini, montro passavano 
il fiumo Vione, presso Parsso, caddero in 
acqua © si affogarono. 


| 
—_-e_—_m 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Verona, 22. — Da jeri l'Adige è 
straordinariamente gonfiato. Alcune vie 
sono inondate. Le acque continuano a 
crescere © temesi una inondazione delle 
campagne. Il tempo continua ad essere 
piovoso. 

Costantinopoli, 22. — Le voci sparse 
ieri non sono confermate. La Por.a non 
ha punto deciso d'invadere il Montene- 
gro, ma concentrerà grandi forze a Scu- 
tari (Albavie). © le operazioni militari 
nella Rosnia e nell'Erzegovina seranno 
spinte con maggior vigore. 

Algeri, 22. — Il generale Cartoret è 
padrone del movimento insurrezionale, 
il quale è localizzato nell'El-Amri. Tutte 
le altre parti sono tranquille 

Madrid, 23. — Dispaccio ufficiale — 
1l governo ha presentato allo Cortes i 
preventivi degli introiti o delle speso 
dello Stato, che principieranno ad en- 
trara in vigore dal 4° luglio 1876, le 
rogole pel servizio del debito del Tesoro 
© pel debito Consolidato della Nazione. 
1! governo accompagna questi documenti 
con un estsso rapporto sopra lo stato 
del credito e delle finanze. 

La Nazione desiderando di adempiero 
a totti gli obblighi, non ostante $ 
aoni di agitezioni e-4 anm di guerra ci. 
tile @ la continuazione della lotta a Cubi 
si assume non solo tutte le contribuzioni 
ordinaria già esistenti, e quelle straor- 
dinarie che la guerra reso necessario, 
| ma niche lo aumenta in considerevole 
| scala fino dove lo permettono le forze 
| produttive della Nazione. A tal fino 
! menta del 2 per cento l'imposta territo- 
riale, 6 di una quari parte i contratti 
dei dazi di consumo tra Jo Stato e i 
Municipi ; spora che questa anmentorà 
considèrevolmente l'entrata sui tabacchi , 
ed eleva dal 20 al 25 per cento le impo- 
sto sopra tatti gli stipendi degli impie- 
gati in attività © in ritiro, 6 tutti gli 
altri assegui cho si pagano dal Tesoro, 

posta anche al clero. 


| che sono sospesi da alcuni anni e che 
comineletatmo a* pagata nella terad'pario 
dal 4° gennito 4877. ‘ 

Di nulla si diminuirà il capitale di 
coloro che posseggono la Rendita dello 
Stato, ed i frutti scaduti © non pagati 
fio ad eggi si consolideranno in titoli 
di Debito pubblico. 

Per regolare il servizio del Debito e 
il pagamento successivo dei frutti com- 
leti del medesimo , il governo tratterà 
coi creditori spagnuoli © stranieri , pro- 
mettendo che la consolidazione della pace 
in Ispagna © la sua restaurazione nell'i- 
sola di Cuba permetteranno di realizzare 
grandi economie nei preventivi dell'eser- 
cito e della marina , cosicchè, ad una 
nazione abbattuta da tante e tante pro- 
lungate disgrazie, sarà possibile di adem- 
piere a tutti i suoi obblighi. 

Essendo perciò di prima necessità Ji- 
berare le rendito dello Stato dagli ob- 
blighî che esso ha, e porre un termine 
al debito del Tesoro, oltre di avervi a 
cid assegnato grandi risorse, si sono fatte 
delle convenzioni colla Banca ipotecari 
aflincià ja prima seguiti ad esigere per 
lo spazio di dodici anni l'imposta terri- 
toriale, e la seconda riceva i prodotti 


delle dogane. Dell'una e dell’altra ren 
dita queste Banche separeranno deter- 
minate somme, e sopra tale garanzi 
delle Banche, unita a quella dello Stato, 
si emetteranno delle obbligazioni coll'in- 
teresse del sei per conto, per tuta 
somma che oggi rappresenta il debi! 
del tesoro. Queste obbligazioni, che si 
potranno negoziare nella Borsa, si am- 
mortizzeranno con estrazioni ogni sei 
mesì, nel termine di 12 anni. 

La sistemazione del debito consolidato 
che si farà previo accordo coi creditori 
nazionali ed esteri, comincierà colla con- 
segna dello obbligazioni coll’interesse del 
6 per cento , per tutti i cuponi scaduti 
© non pagati. Fin dal principio del 1877 
questo obbligazioni esigeranno la terza 
parto del loro fratto, che andrà aumen 
tando negli anni successivi. 

Sarà puro pagata dal gennaio 1877 la 
torza parto dell'interesse del debito dello 
Stato, incluso quello delle strade carroz- 
zabili © delle ferrovie. Dal 1° luglio 1879 
il tesoro assegnerà 100 milioni di real 
l’anno per l’ammortizzazione, per estra- 
ioni, di tutto il debito consolidato, senza 


pregiudizio di pagare sempre la terza 
parto dei suoi interessi. La somma di 


cento milioni di reali, assegnata all'am- 
mortizzaziono del debito, ondrà ad ai 
mentarsi, secondo che lo permetteranno 
gl'incassi del tesoro e la diminuzione 
dol debito dello Stato, in proporzione 
dei rispettivi capitali dei differenti titoli 
lel debito pubblico. 

Il governo propone un aumento pro- 
gressivo d'interesse , came quello fatto 
dal ministro Bravo Murillo col debito 
chiamato Di/erida, essondo suo propo- 
sito e sua speranza il potere pagare Ja 
cifra completa degli interessi del Debito 
pubblico, quando questa non oltrepassi 
720 mil 
prossimativamente 200 milioni di lire. 

Una Giunta composta del mini 
delle finanze, del governatore della Banca 
di Spagna, di senatori e deputati, e di 
magistrati della Corte dei Conti, avrà 
cura che i fondi necessari pel pagamento 
dei frutti © per l'amortizzazione dei de- 
biti del Tesoro e del Consolidato si tro- 
vino costantemente assicurati, senza che 
possano distrarsi par alcun altro fine.La 
stessa Giunta , presieduta dal ministro 
dello finanze, avrà parimenti cura di 
dare impulso alla vendita dei beni dem: 
niali ed ecclesiastici, i cui prodotti si 
segneranno alla diminuzione del Debito 

ico. 

Il Parlamento discuterà immediata» 
mente i progetti presemtati dal ministro 
delle finanze, © nello stesso tempo a Lon» 
dra, Parigi ed Amsterdam s'intavole- 
ranno le trattative di accomodamento coi 
possessori della Rendita xpagouola. 


Atene, 22. — La famiglia realo è 
partita oggi a mezzogiorno per Brindisi 
© Napoli sul piroscafo An/itrife, e andrà 
poscia probabilmente a Parigi ed a Co- 
penaghen. 

Lisbona, 23. — L'infante Isabella è 
morta. 

Madrid, 23. — Dispaccio ufficiale. — 
Il principe di Galles arriverà domani a 
Mad: 

Il priacipe fa assai festeggiato a Ca- 
dico ed a Siviglia, dove erano accorsi 
centomila forestieri. 

Qui avraono luogo una manovra mi- 
litaro di 30,000 uomini , alla presenza 
del re © del principe, una rappresenta- 
zione di gala al teatro regio, balli e ri- 
cevimenti a Corte, una corsa di tori ed 
una visita all'Escurial e ad Aranjuer. 

ll principe di Galles è accompagnato 
da suo fratello il principe Arturo. 

Al principio del mese di mal 
Cortes voteranno la quistione rreligiosa , 
come l'ha proposta il governo’, secondo 
lo idee @ i sentimenti della nazione 0 i 
bisogni dell'Europa liberale. 

Non vi é alcun timore che Ib teridenza 
reazionarie possano trionfare nè al Con- 
gresso, nè al Senato. 

Il re Don Alfonso @ il suo ‘governò’, 
quantunque decisi a rispettare ed & pro- 
teggere la Chiesa, non hanno mai of- 
ferto al Vaticano la conservazione intè- 
gralo del Concordato del 1851. 

Verso il principio di aprile il nunzio 
pontificio ha consegnato al ro una lit- 
tera di Pio IX che felicitava S. M. per 
il ristabilimento della pace , esortandolo 
a ristabilire l'unità cattolica in Ispagna. 
nunzio è espressa 
in térzini imi per il S. Padre, 
ma S. M. soggiurge che, come monarca 
costituzionale, egli deve rispettare il voto 
dello Cortes. 

Il bilancio © il progelto relativo sl De- 
bito pubblico , presentati dal ministro 
delle finanze al Parlamento, hanno pi 
dotto a Madrid una buonissima impres- 
sione. 

La quistione dei /ueros delle popola 
zioni ‘basche sarà risoluta coll'imporre a 
questo popolazioni il servizio militare e 
le imposto che aggravano lo altre pro- 
viucie della nazione ; ma si lascioranno 
al popolo basco tutte lo sue libertà mu- 
nicipali e provinciali, e la sua organiz» 
zazione tradizionale. 

Non vi è alcun pericolo di resistenza, 
nè di guerra civile nelle provincie del 
Nord della Spagna. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La Banca d'Inghilterra ha ridotto , nella 
settimana passata, lo sconto dal 3 al 2 00. 
Lo riobiesto di denaro assai limitata, di 
qualolio tempo, indussero la Direzione della 
Banca a questa misura, indicata d'altronde, 
dal fatto, vorificantesi già al di foori di 
esta, di uno soonto al saggio anche minore. 
Nà divormento avi in Fran 
cia lo buono firmo 
20,0; lo firmo di second'ordin 
la caria commerciale si tratta al 238/010. 
A Berlino lo sconto è al 2 412 0/0; a Brus- 
soll, ad Amsterdam, al 278/010; sullo piazzo 
d'Italia al 4 6 3 314 010. 

Cowo si vedo, v'ha pletora di donaro dap- 
portutto, ed ovunque per la stessa causa. 

Il movimento commerciale e indostriale 
va rallentandesi ogni giorno più sd în modo da 
impensierire. Lo Borso che puro potrebbero 
giovarsi di tanto disponibilità inoporose, 
sono colpito, al pari d' ogni altro mercato, 
da vera paralisi, o si movono a sbrlzi 0 con 
tondonzo disastrose, La stampa franceso, o- 
bliando per uu momento la politica interna, 
la quale a dir vero d tale da lasciar. per ora 
tranquilli gli anlmi, si è mostrata in questi 
ultimi tempi molto pensora a fronte di tanta 
fattura, o unanime accolsa l'idea d'una grande 
esposizione mondiale como rimedio che 
lesso in parta ad imprimere maggior stisaolo 
ai commerci ed allé indostrie languenti, ri- 
donendo loro quella fiducia di stabilità che 
è l'elemento principale ed indispensabile 
della vita è della prosperità loro. 

Il governo si mestrò sollecito a_ socon- 
daro questo aspirazioni, ed una esposizione 
internazionale universale a Parigi nel 1878 
vonno indetta, con decreto pubblicato nel 
Sournal officiel. 

La Francia pit cho ogni altro paeso è 
interessata a che il progresso do' suoi com- 
meroi o dollo suo industrio non s'arresti ; 
esa il cci commercio coll'estero, malgrado 
i disantei patiti dal 1807 in poi, crobbo da 
5 miliardi od 800 milioni a 7 miliardi 
700 milioni. Augurinmo a lei ed all'E; 
ropa tulta cho nulla venga ad attraversaro 
si granda disegno e cho gli effetti corri- 
spondano allo speranzo concepito. Ma in- 
anto ci duolo il diro che una talo prespot- 

1 


modo sotto il punto di vista delle Borse, il 
cui indirizzo va ogni giorno più peggio= 
rando. La settimana scorsa è stata pari alla 


precede: ed il mercato di Parigi, fatta 
qualoha oosesione a riguardo del 

per ogni alifò valor: si mostrò 
pugnanto, o i grandi rifiteni. a oui questi 
valori andarono sogigetti, nel passato , non 
valsero a rendore più temperala , rispotto 
ad essi, la spoculazione. La Banca di Fran- 
anca di Parigi, il Credito fcu- 
diario, il Lionesà od altri rispettabili ti- 
toli, caduti tutti al basso, non trovarono 
mercò. più che nen In ‘trovarono quelli il 
cui ribasso ‘è giustificato; por modo che 
non si comprende bene' so tutto ciò si debba 
a' timori: della -politica' ovvero agli offetti 
disastrosi de' ribaeit. de) valori turchi, egi- 
ziani o peruviani.*E l'una e l'altra causa 
forso vi contribuirono , poichè ‘ora Ja so- 
speasione dol pagamento degli interessi sui 
Boni lanì, «ra le notizio deli'Erzagovii 
influirono sinfstramento sui mercati più in- 
turessati in quei valori. 

E l'Erzogovina ebbe una gran parto nello 
agitezioni dol mercato di Parigi-in:questa 
ultima ottava, comò l'ébbe nella calma che 
venno dopo ia seguito agli articoli ufficiosi 
ed'ufficiali de' giornali di Gerzannia o di 
Russia, pubblicati pot distruggaro gli effetti 
degli asticoli pubblicati in senso cpposto. 
Sì è più propensi a credoro alla pace cho 
alla guerra, ma l'uomib d'affari ron ha il 
coraggio di togliersi dall'inaziono, 
sohiotti, la diplomazia mordica a 
dell'Oriente non ci pare abbastanza corretta. 

È inutile il diro come i mercati italiani 
sotto queste influenza si contenessero , essi 
già non ben tranquilli affatto per ciò che 
si riferisso alla politica interna. Ancho qui 
tutti gli sforzi della speculazione si con- 
centrano nella Rendita, o questi sforzi rio- 
soono a mantenere Rendita stessa in 
qualche sostegno, unicamonte perchè Parigi 
no dà l'esempio. 

Ne è una prova che lì dova ci manca 
questo sussidio, non si fa nulla da noi che 
porsa dirsi importante 0 si lasoia cadoro a 
rompicollo tutto ciò che non è Rendita 0 lo 
si dimontior. Non bisogna farsi illusioni 
Borse italiane lasciate a ne stesso non 
sparmierebbero del ribasso.noppure lo Ri 


dito, so la Borsa di Parigi non lo tenosse 
mo- 


in freno, 0 guai se dovenso vonire 
mento in cui questa partecipraso a 
pronaioni di quelle ! Poichè è inutile il dis: 
simularselo, checchò si ponsi o si creda al 
di fuori di noi, fl sentimento della diffidenza 
lose pubbliche è quello che 
all'interno, @ i fatti ai quali ci tro- 
in presanza non sono falivancora da 
vincerlo. Ignorato affetto il beno sperabile, 
conosciuto troppo il malo temibile. Il fatto 
dol pareggio copsoguito nello finanze pub- 
blichò, cho taùto ha contribuito; al sostegno 


esposizione finanziaria cl 
l'on. Depretis, verrohbe posto in forse 0 re- 
spinto ad epoca più lontana. L'ordinamento 
delle ferrovie messo Îa disparto per ora 0 
lei trattati commerciali. L'organamento 
interao ammiuistrativo subordinato alla po- 


litioa, @ politica certo non moderata, se lo 
si vublo argomentare da alcune nomine di 
prefetti, nomine cho contrastano tanto col 
programma di moderazione proclamato dai 
nuovi ministri al loro insediarsi. Posto ciò, 
chi può trovare strano cha gli affari pro- 

gli operatori sino 
tratti piuttosto a trovare il loro profitto nal 
ribasso dei valori che nel rialzo? Noi certo 
non vorremo spingerli in una anzichè in 
un'altra via, ma crediamo beno cho lo cir- 
costanzo a cui alamo in presanza ri 
gano molta ciroospezione. 

La Rendita 5°, , come dicommo , fu il 
solo titolo che diede luogo a transazioni 
importanti, e che tenno vivo Îl mercato du- 
rante l'ottava presata. Nogoziata a principio 
a T7 40, oscillò in sogulto tra questo prezzo 
@ quello di 77 30 © vi rimaso jn chiusura. 

Lo Rendito pontificio tennero dietro a 
stento alla italiana, 0 il Blount, il più spusso 
nominale , venno quotato tra il 70 40 al 
16 06; del pari quasi nominale il Rothschild 
sul 78/42 al 78 25 @ per ultimo a 78 405 
i certificati sul Tesoro, omissiono 1800454, 
da 78 42 socaoro a 78 27 e chiusero a 78 40. 

1 Prestito Nu con scarso transa= 
zioni, ai nogoziò a 48 70' completo ed a 45 00 
lo etallonato. 

Il Consolidato turoo non fu così trava- 
gliato como lo fa in pamato, o dopo essoro 
43 25, ripigliò il 13.00, 


Quali esuso produssero questo oscillazioni 
non sappiamo, so non riferendosi alla oscil- 
lazioni verificatesi sul mercato di Parigi , 
dal qualo i nostri si lasciarono guidare cio- 
camento. 

Lo azioni dolla Banca Romana rimasaro 
quasi intrattato, o il corso loro fu di ri- 
basso. Nel primo giorno sl quotarono a 1205, 
poi vennero giù sino a 1240. 

Il ribasso non risparmiò lo azioni della 
Italiana , lo 


trattamento , poichè da 1053 si ridussero a 
1040 © nominali. 
La Banca gonoralo non ebbe ribassi son- 


aibili , ma fecaro ad essa difotto Jo transa- 
zioni, per cui rimasero quasi sempro nomi- 
noli dra il 470 al 409. 

Nuovi ribassi colpirono le Banche di To- 
rino, e un disfavore più dociso: da 070 pro- 
cipitarono fino a 008 0 sosza compratori 
neppure a questo pre 

Il Mobiliare ital 
bassì l'avevano ridott 
lo ridussero a 031 © 

I valori ferroviari, protetti non sappiamo 
da qualo influenza benefica , poterono in 
qualche nodo salvarsi , epperoiò lo Azioni 
Meridionali non perdottoro cho circa d: 
liro, cioò da 321 scesero a 3 
zioni relativo rimasaro quasi invaristo sul 
224 50 al 224 25; i Boni s'aggirarono tra 
il 558 75 al 558. 

Lo Obbligazioni forrovio Sarde 
orsillarono tra il 219 30 al 21$:q 
sorio 3 caddero da 223 50 al 222. 

Lo Pontehbane quasi sempro nominali sî 
tonnero sul 367 al 358. Lo Obbligazioni 
Vittorio Emanuelo si negoziarono a ‘'orino 


che i precedenti ri- 
642 in quent'ottava 


Azioni della Regia tabaochi, © #'aggiraron 
tra l'846 21813. Lo Obbligazioni relativo 
fecoro 000 a 550 50. 

Lo Obbligazioni Demaniali 0 lo Feol 
sticho invariato :- quelle a 597, questo a 
99 76. 

Sempre in buona vista lo Azioni dolla 
Società snglo-romana po! gaz sul 15 er- 
coupon. 

Sostenuti sempre i cambi 0 l'oro. La 
Francia a vista da 108 (0 sì olevò a 10890 
è chiusa a 108 85; la Londra a 3 mesi o= 
soiliò trail 27 2 l'oro da 2LT4 
chiuso a 21 78. 


GIACOMO DINA, DinertonE. 
Rounatso Giovassi, Gerente. 
I 


Vendita 
Il di 30 correnta spira il termino por 
depositare nello studio notarila Ciocolini» 
via Uffici del Vicario, di, offerto per 
l'acquisto dell 
Riope I, n.i 
tre piaui o soffitta abitabile, canonata. 


Au Venetita Stampe, Rami è Disegni dol 
colebro prot. ANDERLONI Pietro (V. 4.2 va5:) 


Vocabolario Ital. della lingua parlata (V. 4a p) 
—____ 


Vendita di Stabili demaniali 
Avvio d'Anta N. GU (V. 4a pag) 
iii 


GUI AMATORI DI ANTICHITA' 


Sono provenuti, cho a causa. di decomo di un 
artista estero, nei giorni di lunodî 1 o mar- 
prominio maggio allo ore 1 pom. nel lo- 
tarreno della cana in via dol Habbuino N. 0%, 
Si venderà alla pubblica nuzione una iateres= 


colo 
smaltati con Perle Diamanti e Rubini, 
10 antiche, Trittico 


inciire da venerdì 28 corrénto 

"N.D. Sabato 29 6 domenica 
dallo ore % ant. allo 4 pom. gli oggetti saranno 
i nel localo suddetto della vondita. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi © in seconda let- 
tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 
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Assen el ST e —_—_—__es === === 
Le inserzioni di Comunicati ed Annunzi pel giornale L'OPINIONE Si ricevono esclusivamente: presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA * 


ROMA — Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA. 
In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp., Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 


PLA UTILLA 
comuenzio WG0 panseremie 


MILANO — FRATELLI TREVES- MILANO 


SVIZZERA 


DESCITTA DA 


RACCONTO STORICO 


ALFREDO LAJSALLE]|der secolo VI dell'Èra Romana 


n 
image RAFFAELLO" GIGVAGNOLI 
di S. A, Ri il Principe Umberto di Savoia e Real Casa recentemente pulblicato sulle appendici dell'Opinione 
15, Corso Vittorio mai Casa del Gran Mercurio, primo piano Un vol. di 400 pagine in-16 grande 
E @uarrhO. 


MILANO Ù 


Rinomatissimo Stabilimento specialo in 
SPARTACO OPIMIA VOLDEMARO KADEN 
BELLA BIANCHERIA DA UOMO Racconto Storico| Racconto Storico rmapezione DI» 
Camlelo, Mutande, Giubloncini, Colletti, ece. del secolo VII del secolo VII 


MARCO ANTONIO CANINI 


particolarmente su'‘misura ed in ottima qualità dell'Era Romana dett'ira Romana 
; Koi ct Stabilimento nc. sce per lla RU o Con illustrazioni di ALESSANDRO CALAME, ARTURO CALAME 
N 10 di Londra. 


ED ALTRI CELEBRI ARTISTI 


ima e evariata scelta di fazzoletti în tela ed in battista ni 


cho di fantaria, 
joso assortimento di Tole, 
hè colorati 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Preszi fissi. — Faori Milano non ai spedisce che contro assegno fer- 


| puerta i puis 00 
Afadspolama, Flanello, Percalli, eco. s 


Quest'opera sarà pubblicata in splendida edizione di lusso, come l'opera DAI 
ESCE A DISPENSE MENSILI. - LIRE DUE LA DISPENS? 
(Ogni dispensa contiene 32 pag. con numerose incisioni intercalato, e qualtro grandi quadri fuori testo e a doppio fon, 


È USCITA LA PRIMA DISPENSA. 


Taboga, via do' Pro 
recomandata per posta 


in Roma presso l'Agonzi 
pedizione în provincia frane 


Doposito 
fotti, 


AI SIGNORI MEDICI è FANMACIS 


ne fa richiesta, affrancata, ni spodiseo franco il catalogo de 


cli pet ale Giani vi miti pe e ced || SPARADRAPPO TAPSIA del Dottor | L'associazione anticipata a tutta l’opera L. 30. | 
- —- }{| REVULSIVO di REBOULLEAU | Alle prime 5 dispense L. 10. | 
i] È in vendita la collezione delle neri Cnipa Ti tota il MILANO — Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVES, Editori, Solferino, N. ii, = MILANO — 
STAMPE, RAMI E DISEGNI ni Cisparico me dero sara modilo ché Cello pene! 
î pui crisi pa Date sibi omo ciro ec INTENDENZA DI FIN DI FINANZA IN ROMA Ss 
f tivo da tuti gli cspdali 


PIETRO ANDERLON 


dell'Algerso, ed in oggi lo usano tutti i 
Una scatola di‘ pe 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 11 maggio 1876 nell'U Îficio 
della R. Pretura in Veroli si procederà alla vendita mediante incanto a schede se 
grete degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto delli 
Legge 7 luglio 1866 N. 3036 e 6 agosto 1867 N. 3848. 


- 1. Tabella N. 4232. Terreno seminativo, olivato, gravato di miglioria, in Vo. 
ci cabolo S. Cesaro, intersecato dal fusso e dalla strada sito in Veroli proveniente 
dal Capitolo di 1.a Erezione in Veroli, della superficie di ettari 40.99.70 e dell'e- 
stimo di scudi 397 49. Affittato a Pircibelli Arcangelo e Politi Erminio Prezzo 
d'asta }. 15,09% 98. 


imberghi , Garneri, 
ri iaigiani ed ia tt le tina 


EAU FIGARO 


EAU FIGARO EAU FICARO | 


Î x £ : x 

}| progressiva | in due giorni | istantanea mn 

ÎÙ tina tintara, nenra nitsto di | Unica per la nun utilita e per gli {La Società Igienica Un solidò letto di ferro 
l'urconto n0 alcun acido nocivo, Dà | immancabili suoi risultati. Vi piva cncpaglasiiale a peli 


Spoiimesti mossi è quale 
signore che desiderano fingersi i | è riuscita a ritrovare l’unica 
Li Ced la | Uekare ia due sli gior i ps ucira lranianea 

[it's ut 1 Mr Tati tie do tit Per gore he nea centre gota 


Li color naturale © 1a morbidozza 
Falla barba ed ni espolli. Serro o- 


per L. 49. 

05) = 

FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D’OGNI GENERE 

di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 

Î || ati ene e 
| 


|/_so provincia ui spodinco mediante vaglia, più L. 3 per inballggio d'ogni Itto completo 0 canapò. 


Ne fa arro- | utilità sarà bano continuare cOn | amore ue Colore Bassi Pataralo E 
quella progressiva. sinto. 
Prezzo Lire 6. _ Prezzo Lire & 


Figaro istanta 
'ature la catuta | 


Ii) 
Mo, Pomata Figaro 


LL 69 50. — Letti a pon 


Prezzo Lire 3. materassi © pagliaricei 


c MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 
per la signore anche se si trovassero in viaggio L. 4. 


atoro — 
— Milano, Vi 


Roma, Agen 
ivani © Bor, 


AVVENTURE NELLA TERRA 
DEI GORILLA 


ipo 
goo- 


è dilottovolis- 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 


) 
FERRUGINOSE-ACIDUÎO 0 AZZO8E @ CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


« L' Aequa d' Orezza è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le acque feruginoee > — Gli ammi, i convalecent 
e Je persone indebolite' sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie 
provenienti da debolesze degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nelle anemie 6 colori pallidi, i 
posito in Roma, da Caffaret, 49, via del Corso; a Fi- 
renze, da Jmmasen, via de’ Fossî, 40; a Livorno da Dunn 
atenta. 


VOCABOLARIO ITALIANO 


DELLA 


LINGUA PARLATA 
da CIULEPPE RIGUTINI è PIRTRO FANFAR 
00 di voci stato finora pubblicato. Un voluz: 
ln Pi 1700 pagine 
Loire 20. 
Si vendo prosso Edoardo Porino, editore ibi 


lonna, 358, Roma, e ai spedisce in tutto 
L. 1 por ia raccomandazione. 


Èluscita la seconda edizione del | 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 


azione, 0 como per incanto pedi 1a poll 
ghe firooo fatti da Ammome 


Pr 
‘sol più perloito rasoio Quanto |" i ripe! poche vie 
i soguito. dolti poli finiscono col non nascere più... *° 
Hi multo Depelatoio non va conuso e nere 
efotto mempre costante. plcanbgalta ; 
1, gra deco 


Un volume con 36 incisioni stac- 
cato dal testo 


randibilo presso l'Agon- 


via del Profett, France di porto nel Regno L. 2 20. 


in Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefetti, 19, 


FEISMRET-BRAIN cA_ 


DALL Mn | I BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
il dei FRATELLI BRANCA e COMP, in Milano, Via S. Prospero, mai 7| 


rfezionatori del Merser. 
è doalungno altra bibita 
aus 


7 CUTEUATOTO 


} Spacciandosi taluni per imitatori e 


10 cho desso non può da nessun altro essere fabbricato zionato, pere 
l'epeciatità dei Fratelli Branca e Com 5; to nò perfezionato, p 


specioso nome di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggioni elfetti igi 


porta 


Ra 


STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI F 


ca ARETINA, 19 un'etichotta colla firma dei Fratelli Presce e Con 


— L'etichetta è sot. ella Lens 
NAPOLI Ù 
Gennaio 1870 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipalo di S. Raf- È i 
facle, ove nell’ agosto 1868 erano raccolti a folla gli infer- {| 
mi, abbiamo, nell'ultima infuriata epidemia 7i/0sa, avuto campo | 
di Tsslangna il Fernet dei Fratelli Branca di | 

Lan 

Nei convalescenti di Zi/o affetti da dispepsia dipendente È 
da atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione fì 
ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori to- Îl 
nici amari. i 

Utile pure lo trovammo come /e2tri/îsg0, che lo abbiamo È 
sempre prescritto con vantaggio în quei casi nei quali era 
indicata la china. 


Dott CARLO VITTORELLI 


\tebrato, Gilbosita, Piedi tor 

cioò medinnte l' Ia Frisso Fao 
‘ensiono per gli adulti ni quali « Da qualch pane algo nella mia pratica del Fermet-Branea è 
x PADRI) Aaa oe N telli BRANCA © ©, di Milano, è slecorne incootostabilo ne riscontrai Îl° vantaggio, 
in PMI ni vRcua Conai, così col prosenti aaa di constatare i casi speciali nei quali mi sembra che convo- 
‘noerert Gram È resi rane è 

a] rd to quelle cicon costanzo fa qui è ntcenario eccitare la potenza digutima 
Malter'n veri inglost di TeRÌ pi qualeivigiia cous, il Mermed-Mramea, riesce ulilasimo polondo 
ferionamento ridotii a tal piccola prope dose di un ‘ateniesi grorso; comminto coll’ nequa, vinoo 


ato nella mano, epperciò tascabili Je sans perioliohe. di pla 
n, pento dieguatosi comodi, liquo- 
una sostituzione felicissima. 


10 49 Marso 1869. 


Pesi a molla 


© minor tempo i comui 
Fo sudidotto, nel modo e dose come’sopra, cost 
'l'$ Quei ragnzi di innperassonto tendente al 
rm 


ia dei Prefetti, 12. p. p., Roma 
getti a disturbi di ventro ed a zioni, quando a tompo 
rane! 


Vendita presso l'Aj A. Taboga, 
ea ‘ha ferrovia, contro vaglia postale, spese 


Spediciao ta provincia, 
di arto n canca' del conoraiore. 


ncis, dip. dell'Allier) ‘cofidenza col liquore di 0 dannoso, 


zio, quasi sem 
piste vantaggio di for slute, moglio ireralonii del Fernet-Branea nelle 


Proj loro suaccor 
dello Stato SRI 


francese 
IMINISTIAZIONE, 


FUNTOIONONE AVA 
guue,] ano} sjuaano 


act 
a 
È 


gi encomio i signori BRANCA, cho seppero confe- 
icaro” ta liqeore gl vd ché Dan ame ertaizzto la codeerronta dl quanti 
ne provongono dall'astero 
< Ia fodo di che no rilascio il presonto « LORENZO dott. BARTOLI » 
« Medico primario Si Qspedati CIMARGIITA, Soria. 


Direzione dell’ O spedale | Generale Civile di » VENEZIA 


Sì dichiara morsi esperito con vantaggio di alcuni i di questo Ospedale, il liguoro denomizato Fernei 
‘ed atopia dello stomaco, nello quali afiezioni riesce un buon toni 


PREZZO: una bottiziia Îire è 50 — merra bottigila il 


committenti. 
‘Spese d'imbattaggio oa ttionti. di Piecnditeri che faranno mcquis 


Grando-Grille. — Lo affezioni linfatiche , malattie delle 


NELLE, Economo provre 
Hicontre, fagorghi dl fognto © della mila, cetrezioni viscerali 


TO) 
loi Dottori — Coes ‘Plc ud Alter 


 Aftaoi dall vi digniv: psatez di stomaco 

cl, tnappetossa, ast ia 

i east, IRA RE, ranallà cal 
i pira dito albuminuria. 

Hauterive. — 


Lo sorgenti di Nicy mlt si obra 
Invva, e ia tutto le farmacio d'Italia. — Deposito in Roma, 
G rignani ed Ottor 


Dirigere lettero @ vaglia 
grazia A. Taboga in Ro: 
via dei Prefotti, 12. 


& carico 
S veti como l'Agesti 


